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| STRADE FERRATE ITALIANE 


_ La discussione intorno alle, strade fer- 

Tate calabro-sicule cha ha occupata la Ca- 

| mera de’ deputati per quasi due sedute, 
non ebbe, secondo. noi, altro. pregio, che 
di mostrare come non sì vogliano nè si 
debbano trascurare gl’ interessi rilevanti 
che sono vincolati alle condizioni. di que- 
‘sta grande industria delle” finove' e ra-: 
pide comunicazioni. 

Che. la società Vittorio. Emanuele non 
abbia. i mezzi edi proseguire i lavori, che 
essa sia nata sotto tristi auspici e senza 
forza vitale, sono cose’ notè ‘a tutti.” Le 
postume accuse e‘le declamazioni non po- 
tevano rivelare niente che già non si sa- 
pesse, ma potevano invece oscurare e.con- 
fondere "una quistione, che. non può esser 
risolta con vantaggio del paese, se non 
è disaminata con calma e studiata con 
ponderatezza. R 

Una crisì nell'industria delle strade fer- 
rate non può sorprendere alcuno. Tutti i 
paesi l'hantio più o meno subita: La Fran- 
cia fu costretta, per vincerla, a fare 'mo- 
dificazioni su modificazioni ai capitolati di 
concessioni, a riordinare le società, ad ac- 
cordare copiosì sussidi, a guarentire un 
interesse sul. capitale impiegato. perla 
nuova rete. Gli Stati Uniti d’America, ove 
le industrie. sono abbandonate. interamente 
a sè ed ove nel turbinoso vortice degli 
affari il governo non interviene, si ébbèro 
a deplorare perdite e rovine e disastri di 
ogni sorta. Anche in Inghilterra le Società 
di strade ferrate ebbero .ad attraversare 
delle tremende crisi e, non ne sono alla 
fine, chè una muova è sorta, la. quale 
mette in pensiero non solovgli azionisti, 
ma gli statisti ed il Parlamento. Il signor 
Gladstone, quando era cancelliere dello 
scacchiere, stava appunto indagando quali 
mezzi si potevano. proporre per tutelare 
ur'industria di tanta importanza. Egli non 
‘ebbe tempo ‘di dar corpo alle sue idee, 
ma dinnanzi ‘alla Camera @ei Comuni: fu 
presentata una ‘mozione la quale ‘tende- 
rebbe nientemeno che a far intervenire 
lo Stato ed assicurare alle obbligazioni 

. emesse dalle società un interesse, che 
è q@anto dire a riguardarle come ti- 
toli del debito’ nazionale. Sarebbe un’ in- 
novazione così straordinaria. nella politica 
economica della Gran Bretagna ,' che vha 
ragione di dubitare il Parlamento osì san- 
cirla. Ma è pur sempre un avvenimento 
notevole, che la Camera de’ Comuni se ne 
occupi e che parecchi déi più autorevoli 
giornali la propugnino. È una prova. pal- 

\ pabile della gravità (della ;, presente con- 
dizione delle ‘strade ferrate. inglesi e dei 
cambiamenti subiti dalla pubblica opinione, 
per la rivelazione di fatti assai gravi, co- 
me sono' Ja ' mala ‘ amministrazione delle 


sis” 


: 

Società, e la rovina di tanti capitali, im- 
piegati in imprese d’interesse pubblico, ed 

i in un’ industria che. ebbe parte. principale 

. ; nel maraviglioso sviluppo delle: manifatture 

N e degli scambi della Gran Bretagna. 
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economia! ‘La quest 
dal Governo si può dire già 
‘ nione pubblica. Bd io credo 


la tutela dei teatri, tanto meglio sarà per le 
fidfiaze e per l’arte. VG 


| 


ba crisi delle ‘strade’ ferrate è comin- 
ciata in Italia colla formazione delle à 

stesse. Non ne andarone esenti che quelle 
sostituite per lo innanzi e fendate sopra 
basi così solide, che le difficoltà di finanza 
e di borsa sopravvenute non hanno potuto 
scrollare. : 

Egli è che la sorte delle società è vin: 
colata intimamente ed indissolubilmente al 
credito dello. Stato. Quando mai l'Italia si 
è trovata in fatto di finanza 0 discredito 
in condizioni normali? Poteva esserlo.uno 
Stato che in sei anni fa degli imprestiti ed 
alienazioni di-rendita. pubblica. per oltre 
tremila milioni. effettivi? Che dopo avere 
stancato il credito, è stato costretto a scen- 
dere ancora un gradino e stabilire il corso 
forzato ? 

Noi non vogliamo ora discutere intorno 
all'ordinamento delle società di strade fer- 
rate, perchè lo spazio ci verrebbe meno. 
È d’altronde un argomento che bisognerà 
trattare, tosto. che dall’on. ministro. de’la- 
vori pubblici. vengano presentate al Par- 
lamento le proposte promesse ed attese 
per. risolvere questa quistione. assai ar- 
dua è pure urgente per lo Stato. Intanto 


| si può. bene affermare’ che l'ordinamento 


Governi 


ti 


Taltavia si ode ancora qua’ e là qualche ti- | gli ordinamenti sociali, si è appunto la dimi- 
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' del passato, Costoro non intendono chei tempi 


‘Slato continnasso ad occuparsi di featri.. Per- 
| sino Ja cura dell’istrazione pubblica va fug- 


rebbe assurdo. Chelo Stato proteggesse lo arti, 
| promuovesse, la musica, la drammatica, Ja co- 


‘dei ciltadini e a' tutti bene o male provvedeva. 
“Ma, conseguenza, immediata, dei principi di li 


i e, 

è difettoso, e che le società non offrono 
allo Stato nè agli azionisti tutte le gua- 
rentigie più necessarie. 

Ma quando pure le società si fossero 
costituite nel miglior modo possibile, quando 
niuna, parte de’ capitali fosse andata» di- 
spersa, quando la più severa. economia a- 
vesse informate le ‘varie amministrazioni, 
credesiche esse sarebbero state prospere e 
fiorenti, che' avrebbero potuto proseguire i 
lavori e compierli ne’ termini stabiliti, in- 
tanto che le finanze dello Stato sono scosse 
e. disordinate? Per. .continuare e . compier 
la rete, occorrono.i capitali. Come avreb- 
bero potuto le società ritrovarli ed a quali 
condizioni, mentre Ja rendita italiana è 
d’anno in anno discesa e ribassata, e frutta 
circa il dieci per cento? Le società muove, 
le cui linee danno un meschino prodotto, 
non hanno dltro credito, che quello loro 
procurato dalla' guarentigia dello Stato. Se 
questa guarentigia non è giedicata abba- 
stanza solida da allettar i capitali ad inve- 
stirsi in titoli delle società .a condizioni tol- 
lerabili, queste sono poste nell’ impossibi- 
lità di cobtinuar i Javori. Voi! potete farle 
decadere della concessione, potete dichia- 
rarle fallite. Niuno contesta'allo Stato que- 
sto diritto. Ma poi che ne avverrà? Ci 
hanno altre società solide, pronte a sosti- 
tuirsi ed esse? 

Delle, Società. solide se ne troveranno, 
ma allora soltanto ‘che le finanze. dello 
Stato siano. assestate;, ‘allora. soltanto che 
sia ‘ristorato il credito pubblico. Ristabilito 
il pareggio fra le entrate e le spese, ras- 
sicurati i creditori dello Stato che niun 
tentativo di fallimento aperto o palliato 
si oserà fare, si potrà provvedere in modo 
stabile alle strade ferrate. Le Società, bene 
ordinate, potranno riaversi, le altre, come 
la Vittorio Emanuele, scompariranno, ma 
dalle loro céneri altre ne sorgeranno; che 
ravviveranno la speranza di buon successo. 
Pèrò ‘bisognerà conciliare. gl’ interessi di 
esse con quelli dello. Stato. Compiamo le 


grandi: linee, terminiamo anche le secon- 

, chie sono! già avafizate. Quanto alle 
altre sì dovrà esaminare se non convenga 
di stabilire che si abbiano ad eseguire, 
quando le principali linee della stessa rete 
comincino a dare un prodotto discreto. È 
forse îl solo modo di non aggravar sover- 
chiamente il bilancio dello Stato e di non 
mettere in imbarazzo anche le Società.che 
avrebbero elementi. di forza ‘owero di agé- 
volar la formazione di altre dotate di-vita 
più robusta. 

L'ordine del giornb; adottato quasi ad una- 
nimità dalla Camera, non pregiudica nessuna 
di queste quistioni, non vincola menoma- 
mente l’azione .del Governo e del Parla- 
mento. Se invece di riguardar solo le strade 
ferrate calabro-sicule, avesse abbracciate 
tutte le Società di vie ferrate, non ci sa- 
rebbe stato alcun male, avvengachè lasci 
intera libertà rispetto alle combinazioni che 
si possono fare per l’avvenire ed alle ri- 
soluzioni che sarà per prendere il Mini- 
«stero. 


CORBISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 24 maggio. — Se non ci fosse il 
Pungolo, che, dando gentilmente di tratto in 
tratto la soia ai politici delle Cornacchie, ci ri- 
cordasse l’ esistenza di quell’ associazione , il 
pubblico milanese se ne sarebbe già a que- 
st' ora dimenticato. Gi volle ‘quasi un mese 
per combinare un programma, che non è 
piaciuto a nessuno fra i membri dell’associa- 
zione stessa e che si è adottato solamente 
per ‘arrestare il diabete oratorio » e troncare 
il battibecco avvocatesco provocato dalla di- 
scussione' del medesimo. Verba, verba, pre- 
tereaque nihil, come dice il salmista. Figura- 
levi, dunque, dal campione delle prime se- 
dute quali saranno levaltre, © quali risultati 
pratici saranno d' attendersi, allorquando la 
discussione dovrà aggirarsi sulle tante e pro- 
fonde quistioni, che dovrà naturalmente ab- 
bracciare il programma d’un’associazione per- 
manente, la ‘quale si prefigge nientemeno di 
promuovere la pubblica opinione e' di riedi- 
ficare il regno della giustizia e della moralità, 

Alle sedute delle Cornacchie fa degno ri- 
scontro la terza lettera dell’eremita di Casta- 
gnola. Qualis puter, talis filius e viceversa, 
Si direbbe che il Cattaneo” abbia voluto in 
quella lettera mostrarsi non dammeno dei 
confusionari e visionari» polilicemani delle 
Cornacchie , sorti sottò i di lui auspici. Non 
entro nell'esame’ di' quest’arruffata matassa di 
frasi e di idee perchè non saprei trovarvi il 
bandolo del concreto. Diceva giustissimo un 
tale nel dire, che per scrivere delle cose si- 
mili ‘non fa mestieri avere la riputazione di 
Cattaneo e che! al giorno d'oggi lettere di 
quella forza sa scriverle ‘anche il più fedel 
minchione di giornalista: a tambur battente e 
come ripieno di giornale, senza darsi nes- 
suna importanza e senza aver impiegato quin- 
dici giorni nello studiarle ed approfondirle , 
come assai probabilmente avrà fatto il Gatta 
neo nel filosofico raccoglimento del suo ere- 
mo di Castagnola. Infischiandomi di. tutto 
quanto mi può esser détto in contrario, io vi 
confesserò che nel leggere quella lettera ho, 
concluso col domandare a me stesso; « egli 
è che siamo rimasti indietro noi 0 Catta- 
neo ?... Le esperienze falte e le lezioni avute 
dal 48 in qua, hanno piuttosto giovato a noi, 
che le abbiamo costantemente seguite e su- 
bite, 0 a Cattaneo che se n'è rimasto conti- 


ETERNI TERI ZIA TIZI TRAE 
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nuamente in disparte?... » Credo che a' miei 
ragionamenti abbia risposto in parte un gior» 
naletto di qui, nel di cui numero d’oggi vien 
detto con spirito, a proposito del Cattaneo: 
è il suo pensiero intimo è quello d’un uomo 
di senso, il quale sa che il giorno in cui egli 
entrasse nella Camera sarebbe irremissibil- 
mente perduto... Se egli parla è morto, se 
non parla è morto lo stesso... È vero che 
egli potrebbe porgere negli uffici gli sponta- 
nei lumi della sua esperienza, ma anche su 
questo punto dei lumi abbiamo dei dubbi, 
prima perchè ci sembra che il Cattaneo nella 
sua lettera vada cercando i lumi agli altri... 
poi perchè il Cattaneo nel 1848, e in tutte 
le occasioni di tripudio ‘e di luminarie fu 
sempre acerrimo nemico del fuori i lumi!/...» 
Dopo tutto, voi altri dovrete ridere sotto ai 
baffi nel veder detti ‘ora ‘e ripetuti sifiatti 
giudizi intorno al Cattaneo, precisamente nella 


città che lo mandò due volte al Parlamento 


come suo deputato. 

Il premio delle 5000 lire assegnato dal Re 
perle corse di ieri fà disputato da tre sa 
sei cavalli inscritti. } tre contendenti si chia- 
maivano Bisnark, Lombardia e Salamanca; il 
primo ‘appartenente al sig. Ferrero, Valtro ai 
signori Stabilini ‘@ Clerici, il terzo alle scu- 
derie Reali. Bismark, forse per rendere omag- 
gio’ alla fama ed'alla moda del proprio nome, 
e fors’anche per ricordarci la sorprendente 
velocità delle mosse strategiche dei generali 
prussisni, fu «il vincitore della corsa. Quel ma- 
gnifico destriero, figlio legittimo di miss- Waths 
e Cobnut, percorse la distanza di metri 3000 
in 3 minuti primi e 37 secondi. Ma anche la 
Lombardia, superba giumenta, fece onore.al 
nome suo. e della sua patria, perchè tenne 
sempre “testa a piccolissima distanza al Bi- 
smark e gli fu alleata sino alla fine del giro... 
Di scommesse, però, me furon fatte poche, 
sia perchè non è questo un genere di diver- 
timento per noi da esaltarci at punto di de- 
stare col più vivo interesse dei sensi anche 
quello' vivissimo della borsa. Veri gentlemens 
riders, che facciano dell’allevamenio e del mi- 
glioramento della razza equina unica e co- 
stante Joro cura, fra noi havyene ben pochi, 
gli altri sono gentlemens d’uccasione o di con- 
traffszione, per cui sarebbe ridicolo il preten- 
dere fra noi quell’agitazione convulsa ‘che tanto 
commuove gli sports di Chantilly e d'Espom. 
Le corse di domani saranno certamente più 
interessanti per le emozioni che stanno con- 
giunte ai pericoli dello steeple-chase... Intanto 
i fostri venditori girovaghi di stampati, con 


| quella tendenza a spropositare che-tanto li ca- 


ralterizza, vanno offrendo per le vie ai pas- 
saggeri il gran. proclama delle corse di domani 
col nome e cognome dei cavalli e dei biroc- 
cini, coll’età è col manlello dei proprietari. 

Questa notte abbiamo avuto una vera bu- 
fera, l'acqua veniva giù a catinelle, accompa- 
gnata da un vento impetuoso e ‘freddo come 
in pieno inverno. Stamattina la temperatura 
era. abbassata di sette ad otto gradi e vede- 
vansi coperte di neve tutte, le montagne del 
Lecchese. Quanto danno per l’allevamento dei 
bachi, che. in quei paesi avevano già oltre 
passato la terza muta e procedevano così bane! 
Se non si pensa a rimboscare i monti, fra 
pochi anni non ayremo più stagioni, Mi sem- 
bra codesta una questione  vitalissima, una 
questione di umanità, che. dovrebbe interes: 
sare gli onorevoli. che. si trovano nella sala 
dei Cinquecento, a preferenza di certo quer 
stioni di lana caprina, dietro cui sprecano in- 
liere 6 preziose sedute. 

Vidi con’ piacere. il Pungolo raccogliere il 
mio consiglio sulla necessità. che il Municipio 
si occupi fia d'ora dei teatri Regi, che fra 
poco diventeranno di sua proprietà. Ora sa; 
rebbe necessario che dal ministro deli’interno 
o da un deputato qualsia, alla presentazione 


SRO ETA POETI SNA TRAVIS ATI DET DE 


in Parlamento del bilancio. del 68, promessa 
per imminénte, venisse posta subito in campo 
la questione delle dotazioni teatrali. Volendo 
anche ammettere, la, più sfavorevole ipotesi, 
cioè, che fosse adottato il progetto Chiaves, 
saremo almeno levati dalle incertezze per la 
prossima stagione di autunno-carnevale 67-68, 
e si potrebbe predisporne il relativo appalto 
ancora in, tempo, ciò che tornerebba quasi 
impossibile da qui ad un mese, per le im- 
mense difficoltà in cui si troverebbero gl’im- 
presari nello scritturare compagnie di canto, 
ballerini, coreografi, artisti, insomma, quali 
sono richiesti da un teatro di cartello e dalle - 
giuste esigenze del pubblico. 

Domenica. s'inaugurerà a Varese il monu- 
mento ai Cacciatori delle Alpi, a ricordanza 
di quel valoroso Corpo di volontari che, duce 
Garibaldi, piantò pel primo nel 39 in Lom- 
bardia il vessillo della libertà. 

—— ott 


Napoli, 23. maggio. — La Borsa ieri ebbe 
un pronunziato, movimento al ribasso che non 
potè essere vinto , malgrado gli sforzi ener- 
giei di coloro ché stavano all’ aumento. Que- 
sta diffidenza nella speculazione fu prodotta 
non solo dai, corsi poco brillanti. del listino 
di Parigi e di altre piaZze, ma eziandio dalla 
notizia data da un giornale del mattino che 
la convenzione pei beni ecclesiastici non era 
stata sottoscritta da Rothschild, e che quindi 
ogni trattativa era stata. rotta col, ‘medesimo. 

Verso sera la posizione si migliorò alquanto 
in seguito ad un telegramma particolare del 
Pungolo in cui si dava invece per assicurata 
ia convenzione, la quale verrebbe, presentata 
venerdì. alla Camera, F 

Fintantochè questa benedetta, convenzione 
non sarà firmata non è possibile di sperare 
una. tipresa un po’ spiegata negli affari, i 
quali ora si trovano nel niassimo -languore. 
- Ja tutto ieri, le operazioni alla Borsa som- 
marono a 54m. lire di rendita. | 

La politica è posta per ora in, disparte, e 
sebbene pochi credano alla stabilià della pace, 
tuttavia l'attenzione del pubblico è rivolta in 
massima parte alla situazione finanziaria in , 
cui ci troviamo, 6 ad ogni poco si sentono 
voti perchè una buona volta si giunga a sta- 
bilire un concetto preciso sul modo di sanare 
le piaghe del bilancio, 3 

Da due giorni si parla molto di gravi ir- 
regolarità scoperte nelle elezioni di S. Ferdi- 
sando, del Mercato, nonchè inquella di Chiaia. 
Nel vedere il modo con cui queste si prodt- 
cono e la regolarità colla quale si arriva sem- 
pre a trovare un caso di nullità contro que- 
sta 0 quella elezione, farebbe sorgere I idea 
che ‘non per solo involontario errore o per 
ignoranza abbiano potuto sorgere tali irrego- 
larità. 

Mi pare che la Camera dovrebbe un po” 
aprire gli occhi e'nel,caso dare anche una 
buona lezione ai ‘colpevoli; ‘chiunque essi 
siano. È questione questa di: alta moralità. 

Per esempio, a S. Ferdinando, si è sco- 
perto che il verbale della sezione cantrale 
mancava nientemeno che di duo fogli. Questa 
scoperta fu- faita dall'ufficio della Camera in- 
caricato di esaminare quell’elezione, il quale 
rimaodava tosto a Napoli 11. documento, perchè 
lo si completasse. 

Da quanto, sento, anche la copia depositata 
presso la procura generale trovasi nella stessa 
condizione e quindi'è probabile che l'elezione 
del sig. De Ruggiero venga per la seconda 
volta annullata, Tutto questo. sarà effetto del 
caso, ma potrebbe essere anche prodotto da 
qualche altro movente, per cui. non sarebbe 
male, mi. pare, che la Camera ordinasse 
un’ inchiesta giudiziaria su questo affare. 
Chiaia poi si dice che in una delle se 
entrasse a far parte dell'ufficio definitivo uno 


n iris 


mida voce che. vorrebbe. conservato l’edifizio 


che. ì' azione e l'influenza dei 
necessariamente restringendosi 


sono mutati, 
Vai I 
a quelle materie che riguardano direllamente 
l'interesse dello Sta!o; che mentre si parla di 
discentramento, di libertà comunali e provin“ 
ciali, e. via discorrendo, sarebbe strano che lo 


geado dalle mani del Goyerno per passare il 
quelle delle. provincie e dei comuni. E lo 
Stalo che cessa d'essere maestro di scuola ha 
da, continuare a farsi impresario teatrale ? Sa- 


reografia, era giusto e naturale, quando l'a- 
zione, del, Governo centrale era, per così dire, 
universale. e. sì estendeva a tutti gl’inleressi 


trativa che nel pre- 


Paco DI fondamente mulafi | 


pata secolo hapno + 


nuzione delle attribuzioni del Governo, la di- 
stiazione fra i diritti ed î bisogni della na- 
zione 6 quelli delle minori aggregazioni di 
cittadini, la restituzione al comune e alla pro- 
vincia di tutti ì diritti, di tutte le facoltà che 
loro farono usurpate, 

lo non ripnego le opinioni da me più volte 
manifestate. Ho combattuto e combatto ancora 
coloro che badando soltanto al lato commer- 
ciale delle arti vorrebbero che non fossero 
rette da leggi diverse da quelle che gover- 
nano le altre speculazioni commerciali. A me 
pare cho le arti debbano essere guidate da 
un sentimento più puro, più nobile, più po- 
tento che non sia quello della speculazione. 
Ammettiamo pure l'utilità e l'opportunità di 
un mecenate. Ma a chi spetta quest uffizio ? 
Al governo 0 ai municipi? La risposta non 
è dubbia. Ho altra volta fatto cenno dei modi 
secondo i quali i municipi dovrebbero eser- 
citare questa loro missione protetirice, Quando 
"la riforma sarà prossima a compiersi, ritor- 
nerò sull'argomento. Ma innaszi tutto è indi- 
spensabile che ci accingiamo ad eflettuarla © 


; inter: 


conviene che gli artisti affrettino co’ loro voti 
il giorno in cui cesserà la tutela governativa. 

Egli è principalmente il timore cho, man- 
cando la protezione del governo, manchi purè 
la fiamma vivificatrico. delle arti che va di- 
sirutta. Lo ripeto; l'opinione pubblica non ha 
più duopo di essere convertita, è soltanto 
l'opinione individuale di qualche artista mu- 
sitale 0 drammatico che si ribella contro l’e- 
videnza. Eppure se costoro interrogassero la 
storia, se rivolgessero lo sguardo alle. condi 
zioni dei teatri da trent'anni in qua, si per- 
suaderebbero che la protezione governativa è 
da gran tempo inefficace e non di radò rie- 
sce perfino dannosa. È 

A che sono ridotii i teatri sussidiati dal 
Governo? Vi si spendono egregie somme di 
denaro, è vero; ma con' quali frutti per l’arte? 
Questo si può affermare, che da otio o nove 
aoni î primi a rappresentare le principali no- 
vilà musicali nog somo i teairì governativi, 
ma i municipali, oppure quelli che dipendono 


far 00 


dai privati. Quale fa il primo ‘a 
iscere in Italia V'Africana? Forse la 


Scala di Milano? g il S. Carlo di Napoli? No, 
è stato il Comunale. di Bologna che non ha 
sussidi dal Governo. E la Dinorah dove fa 
rappresentata? Al Pagliano di Firenze per 0- 
pera-di privati speculatori e a Reggio di Mo- 
dena senza aiuto alcuno per parte delle fi- 
nanze dello Stato, E il Don Carlo di Verdi 
dove sarà udito per la prima volta dagli ita- 
liani? Non alla Scala, nè al S. Carlo per certo, 
ma probabilmente al Comunale di Bologna 
sovraccennato. Alla Scala non si conosce an- 
cora la Forza del destino e passarono parec- 
chi anni. prima che vi si udisse il Ballo in 
maschera, 3 

Le maggiori scene milanesi hanno, è vero, 
rivelato all'Italia il Faust e questo è il più glo- 
rioso capitolo della loro storia in questi ulti- 
mi dieci anni. Ma, per contro, lo stesso Faust 
non ottenne ospitalità al S. Carlo che nel 
1867, cioè dopo essere stato rappresentato 
a sazietà perfino ne’ teatri di second’ ordine 
della penisola. È superfluo il dire che i fre- 


| quentatori del S. Carlo non udrannò 1° Afri- 


cana che l'anno venturo, Il D, Carlo poi 


& 

ded 
che rion era elettore, e di cui si scopri poi 
la vera sua personalità. dopochè l'elezione era 
stata compiuta e proclamato a deputato il 

gen. Pianell. 

Ora sorge la quistione se siano nulle le o- 
perazioni fatte con questo vizio nell’uffizio , 
malgrado che la legge non richieda che la 
presenza continua di tre membri del seggio. 
AI Mercato credo che vi si siano trovate delle 
irregolarità nella numerazione dei voti o qual- 
che cosa di simile. 

Naturalmente i,due partiti si accusano, re- 
ciprocamente di essere gli autori di questi 
maneggi elettorali. 

Sì sono già cominciati i preparativi per la 
festa nazionale del 2 giugno. Il municipio in 
quest'anno ha. da spendere per tale. solen- 
nità 9 mila lire, di cui esso avrebbe disposto 
parte in fuochi di artifizio da farsi sulla piazza 
del Plebiscito, in illuminazione a gas del Pa- 
lazzo ed in distribuzione di pane alla classe 
più bisognosa dei singoli quartieri. Le fi- 
nanze poco floride del comune non permet- 
tevano di bilanciare somma maggiore per 
questa festa, AI mattino avrà luogo Ta solita 
rivista della goardia-nazionale fatta dal pre- 
fetto @ dal sindaco se già' sarà di ritorno da 
costà ove deve portarsi sabato prossimo onde 
assistere ai funerali che *la Camera ha ordi- 
nati in onore del compianto Carlo Poerio. 
La milizia cittadina sarà schierata in battaglia 
lungo la rivieca di Chiaia, mentre la guarni- 
gione starà ordinata sulla piazza del Plebi- 
scito. In questa circostanza il generale Gia- 
como Durando farà la distribuzione delle me- 
daglie al valore militare a’ coloro che non 
poterono averle all’epoca della prima di- 
spensa. 

È probabile che il vicerà di Egitto assi- 
sterà a questa funzione, dovendo egli arri- 
vare in Napoli ‘agli ultimi ‘del volgente 
maggio. 

Pare che durante ‘il suo soggiorno presso 
di noi, prenderà alloggio ‘alla Favorita, villa 
reale tra Portici e Torre del Greco, già da 
lui abitata, aMorchè or son pochi anni venne 
a visitare \'Italia. Ora egli conta di andare a 
Parigi, passando però prima, a quanto si dice, 
per Firenze. \ 

Per darvi un'idea del movimento del no- 
stro porto mercantile, eccovi la cifra dei le- 
gni che vi approdarono nello scorso aprile , 
unitamente a quella delle navi che lo lascia- 
rono, tanto a vapore che a vela. 

Legni a vapore : arrivati 77, partiti 60; a 
vela: approdati XI, partiti 119. 

1 passeggeri poi arrivati in Napoli per via 
di mare furono nella stessa epoca 6,668, ed 
i partiti,7,151. 

Cominciarono a comparire i vaglia che il 
centro insurrezionale della emigrazione ha e- 
messi a soccorso dei romani. Pochi fino ad 
ora se ne smaltirono, nè mi pare che qui, 
almeno, l'operazione. abbia ad incontrare un 
gran favore, 


—_—__ T _—_ ___——————————————«—OO 


Siamo informati, scrive l'Italia Militare del 
25, che S. M, l’imperatore dei francesi, vo- 
lendo dare all'attuale ministro della guerra, 
generale conta di Revel, un ricordo della sua 
personale soddisfazione’ pei riguardi con cui 
a Venezia aveva facilitato Ja delicata missione 
del generale Le Boeuf, fecegti pervenire ua 
esemplare dell'edizione di lusso della sua sto- 
ria di Giulio Cesare con onorevolissimo scritto 
di sua mano. 

Il suddetto esemplare era pure accompa- 


«,,gnato dalla lettera seguente: 


« Palais, des Tuileries, le 12 mai 1867, 
"e Monsisur le général, 

« M. lo général Leboeuf, aile-de-camp de 
VYempereut, a fait savoir à Sa Majesté, è sori 
retour de la mission qui lui avait & confige 
en Vénétie, combien il avait eu è se louer de 
ses rapports avec vous et combien les sen- 


| timents dont vous étes' animé pour la France 


et pour elle-mézae avaient contribué à lui fa- 
ciliter une tàche délicate. Sa Majesté a 6prouvé 
une vive ‘salisfaction de ces témoignages de 
sympathie venant ‘de votre part, et, voulant 
que vous gardiez un'souvenir des circonstan- 
ces où ils se sont produits, ella me charge 
de vous faire parvenir un exemplaire de son 
Histoire de Jules César, qu'elle a bien voulu 
Vous dédier de sa main. 

« J'ai l’honneut de vous envoyer les to- 
mos 1 et 2 de cet ouvrage. 


© Veuillez agréer, monsieur le general, Pas- 
surance de ma haute considération. 
« Le secrétaire particulier de l'empereur, 
« PieTri. { 
« À monsieur le géuéral. comte. de. Revel, 
premier aide-de-camp do S. A, R.le prince 
Humbert. » 


L'Italia Militare del 25 corrente scrive :° 


eIl Ministero dei lavori pebblici ha ema- 
nato agli uffici telegrafici dipendenti alcune 
disposizioni relative alla qualità ed alla pro- 
perzione dèi valori ch’essi hanno a riscuotere 
e versare al. tesoro per tasse di spedizione 
dei telegrammi. A tenore di siffatte disposi» 
zioni è stabilito: 

«4, Che i soli valori in carta, è quali pos- 
sono accettarsi dalle pubbliche casso, e per- 
ciò anche dagli uffici telegrafici, sono: 

« a) I biglietti della Banca nazionale del 
regno d'Italia per i pagamenti effettuabili in 
tutto il regno; 

« b) I biglietti della Panca nazionale. to- 
scana di credito per l'industria ed il commercio 
d’Italia, per i pagamenti effettuabili nelle pro- 
vincio toscane ; è 

« c) Le polizze a le fedi di credito dei 
banchi di Nupoli e di Sicilia pei pagamenti, ef- 
fettuabili rispettivamente nelle provincie na- 
poletano e siciliane; 

©2. Che le casse pubbliche 6 gli uffici te- 
legrafici debbono ricevera Je menete d’oro e 
d’argento d’Italia, Francia,: Belgio e Svizzera, 
a termini della convenzione 23. dicembre 1865 
stipulata fra i quattro stati suddetti; 

«3. Che la moneta di rame non può es- 


sere accetfata nei pagamenti se non a com- 


pimento delle frazioni d’una lira; 

4. Che non, si possono in generale dare 
resti in metallo per la. differenza tra l'importo 
dei dispacci telegrafici ed i valori di carta e- 
sibiti in pagamento, e che i soli uffici, i quali 
avessero una quantità di monete di rame ec- 
cedenti il bisogno, sono autorizzati in via di 
eccezione a dar resti in. moneta di rame. 

« Il Ministero recando a conoscenza. delle 
autorità e degli ufici militari queste disposi+ 
zioni, per loro norma nell’ effettuare i paga- 
menti delle tassa telegrafiche, li avverte di 
non esibire mai in pagamento biglietti di 
banca di un. valore eccedente l'ammontare 
delle tasse. » 


[_r—r——_————_—_——__—_—_—_—_umù 


Ieri, scrive la Gazzelta Piemontese del 23, 
mentre*S. A. R, la principessa della Cisterna 
ritornava in vettura alsuo palazzo, d’un tratto 
s'impennarono i cavalli e si posero a preci- 
pitosa corsa. La giovane principessa e la sua 
governante nel timore si sfracellasse la vet- 
tura battendo contro qualche ostacolo, si get- 
tarono a terra appunto mentre traversavano 
piazza Carlina, riportando per fortuna solo 
lievissime offese nel pericoloso salto. Un do- 
mestico che volle altresì gettarsi a tetra. fu 
alquanto. più gravemente ferito in un gi- 
nocchio. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Constitutionnel del 24“aonunzia che S.A. 
il principe imperiale, la cui salute fece i più 
rapidi progressi, ritornò il giorno prima da 
Saint-Cloup ‘alle Tuileries. 

Il telegrafo ci lia annunziato che essendosi 
appiccato il fuoco alle vesti della arciduchessa 
Matilde, figlia dell'arciduca Alberto, essa vi 
aveva riportato gtavi scottature. Il Fremden- 
blatt che riceviamo oggi dà a questo propo- 
sito i segnenti ragguagli: « Verso le 5 4/2 
del pomeriggio, cioè dopo il desinare, la pria» 
cipessa'rientrata nei suoi appartamenti stava 
appoggiata alla finestrà, allorchè senti un ca- 
lore intenso. Nello stesso momento essa si 
avvide che il suo vestito era in fiamme. Slan- 
ciatasi. correndo nell’anticamera per chiedere 
soccorso, essa vi trovò diversi staffieri ed una 
delle sue dame di servizio, questi si affret- 
tarono di strapparle d’addosso le vesti; però 
l’arciduchessa aveva già sofferto delle scotta- 
ture numerose. Quelle della testa e delle 
braccia specialmente sono gravi. Le prime 
cure le furono prodigate dai medici Pithe e 
Schmerling. Alle {1 di sera |’ ammalata non 
soffriva molto, grazie alla grande quantità 
di ghiaccio che le fu applicato sulle ferite. 


| sciolta, e che l'elezione dei membri della de- 


@mbri della famiglia, imperiale ac- 
corsero'al palazzo dell'arciduca. Alberto» per | 
informarsi dello. stato di salute della princi- 


‘ Khedevè, che in arabo significa re. Il firmano 
che gli conferisco itolo notifica pure 
le altre concessioni fatte ad Ismail bascià, le 
pessa e per prodigarle la necessaria assi. | quali sono si ampie che la sua autorità so- 
stenza. vue |.wrana sarà orinai, praticamente illimitata. Un 

Il Diavoletto di Trieste pubblica questo di-/| giornale dico che il vice-re potrà fare in E- 
spaccio : “ —‘———|gitto quanto gli piaccia, tranne rifiutare il pa- 
‘gamento del tributo alla Porta. 

« Il generale Tgnatieff ebbe il 12 un'udienza 
dal Sultano per ‘presentargli le sue nuove 
credenziali in qualità d’ ambasciatore. dello 
Czar. In tale incontro il-gonerale; pronunziò: 
un discorso, nel quale notò che la. sua pro»; 
mozione è una prova dell'importanza che lo. 
imperatòre della Russia annette alle relazioni 
politiche colla Turchia;.ricordò che:due volte 
ebbe la fortuna di ricevere dal Sultano l’as-, 
sicurazione della sua premura /per.il-bene dei | 
suoi sudditi,.senza distinzione. di. ;schiatta..o | 
di credenza, ed aggiunse. che Ja prosperità | 
del paese sarà assicurata allorchè le paterne 
intenzioni del monarca ottomano saranno 
attuete non solo nella capitale, ma în tutto lo 
impero, Dichiarò pure che la Russia non ha 
ha mire egoistiche sulla Tarchia, ma cho e3- 
sendo tanto, legata per religione e stirpe con 
una umerosa parte di sudditi del Sultano, 
prova naturalmente grande interesse per quanto 
concerne la loro felicità ed il loro benessere, 
Il Sultano “rispose brevemente che anche 
egli desiderava di render più strette le rela- 
zioni fra i'due paesi, e fece alcuni elogi pér- 
sonali al nuovo ambasciatore. a 
».L'Etendard del 24 annunzia che, a rim 
piazzare lord Lyons quale ambasciatore d’in- 
ghilterra a Costantinopoli, è. stato nominato 
sir Enrico Elliot. 

Il. Times pubblica il seguente dispaccio te- 
lografico : 


cu di; vo» 

È oggi notizia ufficiale che l'imperatore A- . 
|lessandro arriverà-a-Parigi-il 1° giugno e ne 
partirà il giorno 14, come è pure ufficiale 
che il Re di Prussia non sî troverà qui negli 
"stessi giorni. Gli stessi giornali ufficiosi di 
Germania ne convengono: oggi. 

La notizia della cospirazione dell” Annovi 
| produsse al di Jà del Reno una graniti s; 
sensazione e in Francia l'impressione non 
minorè: PI, i al prati 
russo der vo che la Prussia non 

«COSÌ a sua unità come} ‘essa: lo? 
vorrebbe fare credere; e ciò tanto più ln quanto 
cher questa. cospirazione non è il fatto di po-" 
chi individui isolati, sibbene d'un partito con- 
siderevole a cui l'opinione pubblica non è sfa- 
verevole. Gti è del resto impossibile di aste- 
nersi da,n-certo sentimento. d’ interesse per 
la sorte immeritata del re Giorgio e per la 
costanza ela dignità con cui pri rolena gonito ‘esta coni 
la fera del signor di Bismarck. Se que- 
st'uome di Stato avesse fatto ciò che doveva 
per accaparrarsi alla sua causa le popolazioni; 
se egli avesse francamente innalzato sulla sua 
bandiera il liberalismo come mezzo d’unifica- 
zione, la situazione sarebbe statà considerata 
sotto un punto di vista ben dorsi dio credo 
che l'opinione pubblica avrebbe all'unanimità 
riprovata, la cospirazione annoverese. Questo 
fatto dovrebbe fare riflettere-.il. primo mini 
stro prussiano e persuaderlo che egli non fon- 
derà mai nulla di durevole se non prenderà 
per base la nazionalità e la libertà. 

Mi si dice che il re d'Annover il quale ul- 
timamente diresse una protesta ‘al governo 
inglese, cerchi da ogni parte organi che di- 
fendano la sua causa; corse pure la voce che 
il nuovo giornale La Situazione di cui il si- 
gnor Grenier, antico redattore del Consttu- 
tionnel sarà, il redattore in capo, prenderà a 
difendere i suoi interessi. î 

Teri sera la France pubblicò un articolo 
contro la lentezza del Corpo legislativo, arte Ù 
colo ‘abbastanza. severo per irritare: grande» 
mente la maggioranza, Mi si dice [a questo 
proposito che il presidente del Corpo legisla- 
tivo esternò un vero malcontento a questo 
proposito in occasione del gran pranzo di 200 
coperti che egli ‘diede ieri al Palazzo della 
presidenza. 

Oggi ‘corra nuovamente la voce che il si- 
gnor;E. Olivier avrà quanto prima un portafo- = 
glio. Questo voci erano verosimili verso il 19 
gen., allorchè si credeva di cominciare a cam- 
minare sopra una strada veramente liberale ; 
ma oggi tutto ciò è una commedia e non si 
capisce perchè il signor'Ollivier torni afgallà, 

Le notizie sullo: stato di salute del priucipe 
imperiale sono buone ; ieri egli venne da S. 
Gloud a. Parigi. La, cicatrice dell'operazione 
chirurgica comincia a chiudersi. E. però di- 
spiacente che una ragione pelitica. abbia im- 
pedito che lo si potesse mandare a Kreuze- 
nach, la ragione che non si volle far credere 
che la sua malattia era costituzionale, poichè 
al dire ‘di tuttii medici queste acque. sono 
mniche: per. quella specie di malattie. 

ll Sultano sarà qui il 30. giugno. Lo stesso 
giorno arriverà pure l'imperatore d'Austria; 
la sua, visita però non è certa. 

Dicesi cho il Governo farà prestare 50 mi- 
lioni 31 credito mobiliare e che i signori Pe- 
reire si ritireranno. P 

Lunedì passato il principe Napoleone darà 
un.gran pranzo al re de'Belgi. 

Domani, sera il signor. di Girardin: darà un 
gran pranzo ai membri della stampa che tro- 
vansi in questo momento a Parigi. 

Questa sera deve arrivare il principe reale 
di Pfussia, i 


Vienna, 24 maggio. 

« Nella seduta tenutasi ieri nella Camera 
dei deputati Mihlfeld interpellò i ministri 
della guerra e delle finanze sullo scopo e 
sulle spese delle fortificazioni di Vienna; Bseke 
promise di-dar quanto prima analoghe rispo- 
ste. Venne data lettara ‘d’una petizione della 
città di Vienna contro il progetto delle for- 
tificazioni. Pratobevera propose’ per urgenza 
la risposta al discorso del trono, mediante um} 
indirizzo, La proposta! venne! accettata,» | 

« Nella seduta di ieri della Camera dei; si- 
gnori venne accolta la proposta del cardinale 
Rauscher, di rispondere, mediante. un indi- 
rizzo, al discorso del trono,» 

La Debate di Vienna del 22 ha da Zaga- 
bria, in data di quello stesso giorno , le se- 
guenti notizie telegrafiche: 

« Sappiamo che ieri e l’altro ieri, a Vienna, 
sì tennero conferenze ministetiali ; in cui fa 
deciso lo scioglimento della Dieta croata. Nei 
circoli: politici corre voce che la Dieta verrà 


putazione per l’ incoronazione sì farà, dai co- 
mitati senza l’ingerenza della Dieta, perché 
l'incoronazione non sarà differita in nessun 
Cso.» 

Alla N. Fri Presse telegrafano da Zagabria 
il 22, che l’indu'izzo della Dieta fa consegnato 
in quel giorno al dirigente la' cancefleria 
aulica. Zaki 

Dalla Presse viene pubblicato un telegramma 
di Zigabria.in data del 22; che. è del tenore 
seguente : 

«Un rescritto di risposta già stabilito in 
Consiglio dei ministri manterrà il punto di 
vista del R. rescritto del 28 aprile 1867, e 
chiederà un’altra volta l'elezione della depu- 
tazione per l’incoronazione. Un rifiuto pre- 
vocher ebbe l'immediato scioglimento della 
Dieta e muove elezioni , il cui esito sì spera 
debba riescire favorevole all'unione.» 

Parlando delle mene svevtate nell’Annover, 
la Corrispondenza Provinciale di Berlino del 
22 dice; 

« Il.governo agirà nell'interesse del paese 
d’'Aunover., ponendo un. efficace argine. agli 
sforzi disperati d'un partito, che non rifugge 
persin dal tradimento verso la patria, É tempo 
che l’indulgenza ceda il campo all’ esclusiva 
considerazione del pubblico interesse. L’ ex- 
re dovrà chiedere, a se stesso se voglia ras- 
segnarsi al suo meritato. destino o perdere 
totalmente qualunque riguardo personale. La 
regina Maria , ove voglia rimanere  ulterior- 
mento ospite del re di Prussia; dovrà assog- 
gettarsi alle forme e. condizioni di.tale. ospita- 
lità, » 

La Banl:-und Handelsz anmunzia che jl si- 
gnor: Simon, già banchiere della-Corte anno- 
verese ;: fu arrestato per causa politica : lo 
stesso giornale soppone. che, stante le mene 
scoperte nell’Annover, vi verrà ritardata l'in: 
troduzione della costituzione federale, 

Il Freya; giornale che  pubblicavasi nello 
Sleswig del Nord; fu soppresso perchè 'favo- 
revole ai danesi, La Danimarca mosse: que; | 
rela a Berlino, a Vienna, e indirettamente 4 
Parigi, per pretesa violazione, da parte “della 
Prussia, degli articoli 48 e 49 del trattato di 
pace. 

I giornali francesi del 24 pubblicano  que- 
sto telegramma dell’Havas-Bullier : 

Copenaghen, 22. maggio. 

Tl granduca ereditario di Russia e la gran- 
duchessa sua sposa ‘sono giunti qui dopo il 
mezzogiorno. Le LL. AA. IL farono salutate 
dalla squadra e' dalle batterie della rada, Esse 
furono ricevute dalla famiglia reale, dai mem- 
bri del Corpo diplomatico e dalle principali 
autorità danesi. Gran folla assisteva a questo 
ricevimento. 

Alla France del 24 scrivono da Dublino, 
che la Commissione speciale incaricata di giu- 
dicare i feniani, condannò alla pena capitale 
M Cafferty. 

All'Osservatore triestino del 24 ‘scrivono in 
data del 18 da. Costantinopoli : 

< In un consiglio tenutosi il 14, fu decisa 
definitivamente la vertenza Telativa al titolo 
da' darsi af vice-re d'Egitto. Egli si chiamerà 


' Costantinopoli, 17 maggio. 

« Sette delegati dell’isola di Creta partirono 
improvvisamente. Essi non vollero avere rap- 
porti con il Governo turco. Prima di partire 
essi iadirizzarono ‘alle legazioni europee una 
protesta, nella quale dichiarato ‘che’ farono 
condotti a‘Costantinopoli\loro malgrado, e che 
non ebbero; alcun mandato della popolazione 
cristiana di Candia,» ì 

Dispacci da Jassy, scrive, la, Patrie del.2%, 
recano che Ja popolazione di quella città era 
stata colpita dalle spiacevoli misure prese 
contro le famiglie israelite, in virtù di -una 
ciscolare del ministro dell'interno Bratiano. 

Secondo quella circolare, Je autorità sareb- 
bero state invitate a far chiudere immedia- 
tamente gli stabilimenti tenuti;da' israetiti.ed 
a far tradurre questi fuori dal. territorio ru- 
mano, 

La Patrie però crede doversi attendere 
nuove ‘informazioni, prima di credere a que- 
sto fatto, sembrando impossibile che il Go- 
verno dei principati commetta tali atti d’in- 
tolleranza, quando l'esempio: contrario vien 
dato oggidi dall'altra parte del Danubio, 


—_MM@ne 
[Corrispondenza particolare dell’ Opinione] 


© Parigi, 23 maggio. — Dicevasi ieri a sera 
che il progetto di legge skt\esercito sarebbe 
stato presentato oggi al Corpo legislativo. Però 
il Moniteur è muto e la famosa relazione è 
certamente; aggiornata indefinitivamente, Del 
Testo se il Corpo legislativo prosegue a cam- 
minare, come ora, a passi di lumaca, è molto 
probabile ‘che i progetti di legge, i meglio 
interessanti, finiranno, ‘come al solito, di'es- 
sere rimandati; alla prossima sessione. Questo 
avviene tutti gli anni e. potrebbosi quasi dire 
che è il governo stesso che lo desidera. È 
infatti molto comodo di avere a che fare con 
gente che nulla desiderano di maglio che ri- 
tornare alle proprie case. È però evidente es- 
sere la complicazione straordinaria dei regola- 
menti che arresta la macchina nel bel mezzo; 
il governo lo sa meglio d’ ogni altro, ma, 
come lo dissi più sopra, pare che.esso trovi 
che questo sistema gli convenga, poichè così 
esso fa votare in fretta, e quasi per sorpresa, 
i progetti di legge difficili. i 

Bisogna non pertanto notare oggi ut de- 
bole progresso per quanto riguarda il diritto 
di riunione, Il relatore della Commissione in- 
caricata di riferire sopra questa legge è il 
signor Peyrusse, 

Il Corpo legislativo cominciò oggi la discus- 
sione del progetto di legge sulla naturalizza- 
zione, che.,non è davvero. di un interesse 
‘molte palpitante, Il signor Picard parlò contro. 


è 


Atene, 16 maggio. — Tl corrière di Candia 
ci reca dei particulari sugli attacchi diretti da 
Omer-pascià contro Sphakia, 

Dopo qualche scaramuccia il 3 maggio Me- 
hemeth-pascià dal lato di Krapi ed Omer-pa- 
scià dalla parte di Gallicrate tentarono di for- 
zare i passaggi della provincia di Sphakia at- 
taccando vigorosamente le posizioni dei cri- 
stiani; ma questi attacchi simultanei furono 
respioti dai cretesi, ed il nemico si vidde 
obbligato, dopo ‘una lotta ostinata, di battere 
in ritirata provando gravi perdite. 7 

Mehsmeth-pascià che occupava da prima 
le posizioni di Metochi des Petroulides, si di- 
rigeva senza essere inquietato verso Kephala, 
Prosneron ed Alicambo per giungere ai défi- 
les di Krapi, quando i cristiani che ‘vi si erano 
appostati aprirono contro essi un fuoco incro- 
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giungerà sulle rive partenopee forse tra un 
lustro. 

I teatrì sussidiati dallo» Stato, come quelli 
di Napoli e di Milano, sono quelli che dispon- 


_ 020 di magziori mezzi; e ciò malgrado son 


pur quelli. nei quali si lamentano maggiori 


scandali. I teatri meglio ordinati, nei quali si 
trova maggior disciplina, che porgono più va- 


lide guarentigie di buone esécuzioni, non 
sono i governativi, ma il Comunale di Bolo- 
gna più volte nominato, il Carlo Felice di 
Genova (municip:le anch’ esso), il Regio di 
Torino, dopo che la direzione vi è stata affi- 
data esclusivamente al Municipio. A che giova 
pertanto la tutela del Governo ? A ‘che val- 
gono i sussidi dello Stato ? Son daniri spre- 
cati perché il Governo ‘non tia il'tempo nè 
î mezzi di vegliare sul modo in cui vengono 
împiegati. Al contrario È municipi sono in 
* grado di promuovere il bene dell’arte; spinti 
dall’émaulazione provvederanno a gara al de- 
coro degli spettacoli teatrali e gli artisti sa- 
rafino i primi a rallegrarsi del mutamento. 
Dirò di più; io non desidero di vedere i 


teatri in balia della speculazione privata; ma 
in ogni peggiore ipotesi, questa sarebbe da 
preferirsi alla tutela del Governo. Ne voleta 
Una prova chiara e lampante? Le condizioni 
della drammatica non sono certamente flori- 
de; il teatro drammatico italiano giace an- 
cora în uno stato di prostrazione al quale è 
necessario che la protezione dei Municipi re- 
chi sollecito rimedio. 

Tattavia chi potrebbe asserire che queste 
condizioni fossero migliori quando vegetavano 
in Italia tre 0 quattro compagnie accarrezzate, 
privilegiate , sussidiate dai governi? Chi non 
ricorda che la Compagnia Reale sarda respin- 
eva quasi sempre i. tentativi dei giovani 
scrittori italiani e non accoglieva nel reper- 
torio che le traduzioni dei peggiori drammi 


“fra L Le Signore di St. Tropez, le Mada- 


migelle de la Puille, è Cenciaiuoli di Parigi @ 
simili aborti erano il pasto che ordinaria 
mente si dava ai frequentatori del teatro pri- 
Vilegiato di Torino. Altrettanto dicasi della 
compagaia privilegiata di Napoli. 

Fu dopo la soppressione dei sussidii gover- 


cicci sese n] 


verno anche la direzione degli affari muni- 
cipali, ° 

La protezione dei municipi io la invoco 
per la musita e per la drammatica. ‘A tal 
tUopo è necessario che il Governo ceda ai 
municipii i teatri demaniali, senza oneri, senza 
restrizioni fiscali, senza troppo lunghe forma- 
lità, Jo non $0 quali ostacoli si possano op- 
porre all'abolizione dei sussidii governativi. 
Una riforma d'interesse generale , così utile 
e necessalia, non dev essere arrestata da 
qualche considerazione d’ interesse privato, 
Anche per l'incameramento dell'asse ecclesia- 
stico si urtò contro i diritti di qualche pri- 
vato. Ma e che perciò ? Il potere legislativo 
ha fatto prevalere /l'interèssa generale. E si 
potrà esitare a fare altrettanto quando si trata 
di teatti? Se poi si trovasse modo di risol- 
vere la questione dei palchettistr della Scala 
di Milano, io credo che tutte le controversie 
su diritti veri o pretesi di privati sarebbero 
tolte di mezzo. 


nativi che incominciò a vedersi qualche in- 
dizio di risorgimento. Il moderno repertorio 
italiano non è ricco nè grandemante prege- 
vole; a farlo tale è nècessario che intervenga 
Popera dei municipi, sostimendo alle com- 
pagnie girovaghe i teatri stabili, incorag- 
giando gli scrittori, imponendo ai teatri sus- 
sidiati l'obbligo di dar la preferenza alle pro- 
duzioni italiane. Ma pure qualche cosa si è 
falta, abbiamo ora qualche strittore italiano 
che non va privo d’onore, le produzioni stra- 
niere non regnano più esclusivamente nel 
nostro repertorio , la prima spinta è data, il 
restò verrà poi. 

Qualcuno osserverà che questo relativo ri- 
sorgimento del teatro drammatico in Italia 
più che ad altro è dovato allé mutate gon- 
dizioni poliliche del paese, alle istituzioni li- 
berali , alla maggiore indulgenza delle cen- 
sure preventive, e tutto ciò sarà vero. Ma è 
pur verissimo che la tutela governativa malo 
si accoppia con la libertà e che i teatri go- 


che reputo necessaria, e per maliatesi ri- 
guardi il Governo la procrastinasse ancora. 
Quando il passaggio ai municipi sarà com- 
piuto , sarà tempo di ‘occuparsi dell’ordina- 
mento ch’essi dovranno dare ai teatri dram- 
matici 6 musicali. Intanto fin d'ora è bene 
che gli scrittori, i maestri, gli artisti si radu- 
nino e additino essi stessi ai municipi la via 
che devono,seguire.-Io ricordo di avere, or 
fa più d’un anno, esposte nella Nuova Anto- 
logia: le mie idee sul riordinamento, del tea- 
tro musicale ; forse le stesse basi, con pochi 
mutamenti, si potrebbero adottare pel teatro 
drammatico, Ad ogni modo , io non sono di 
quelli che non vedono salute fuori delle pro- 
prie proposte. A suo tempo le rimetterò in 
campo, e sarò lietissimo:se mi si farà l’onore 
di discuterle. Ma la nia ambizione non. va 
più. oltre, ed appoggerò, di buon \avimo tutte 
quelle risoluzioni che, senza mutare il fon- 
damento dei miei progetti, li modificheranno 


a maggior Wanitaggio del teatro italiano. 
canta F. D'Ancais. 


Vernativi sono istituzioni d’ altri tempi è che 


Queste brevi osservazioni furono dettate dal 
tanto varrebbe accentrare nelle mani ‘del go- 


desiderio che sîa presto effettuata una riforma 
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ciato e molto nutrito, Il nemico non potendo 
sostenere questo fnoco preso la fuga lasciando 
contro }a sua . abitudine i morti sul campo 
del combattimento, ed essendo inseguito sino 
a'suoi trinceramenti. Le perdite che i turchi 
hanno provato tanto in soldati che in ufficiali 
sono considerevoli, ma le nascondono: quelle 

\ dei cretesi iavece sono minime in paragone, 

di e si sarebbero potute risparmiare, se traspor- 
tati dal Joro entusiasmo non fossero pene- 
trati sino nelle tende deì loro nemici. 

. Omer-pascià che tentò di penetrare a Spha- 
kia dalla parte di Callicrate non fu più for- 
tunato. I cretesi lo attaccarono con’ tanto vi- 
gore, che issuoi soldati fuggirono lasciando 
uo gran mumero di morti ed essendo inse- 
guiti per più d'un'ora. 

Dopo questo duplice rovescio delle truppe 
turche, Mehemeth ‘pascià sì ripiegò su Meto- 
chi e Nipo di Apocorona mentre il corpo di 
Omer-pascià sì accampò, parte ritirandosi nei 
villaggi di Episkopé, d'Argyropoli, ed, Arca- 
dena nella provincia di, Betbimne e parte ne- 
gli altri villaggi di Dramio, Balonina ed Apo- 
corona occupando altresi Agona. Il generale 
in capo medesimo seguito dal suo stato mag- 
giore e. da cinque o sei reggimenti entrò 
nella città di Bethimne alle porte della quale 
è accampato gran parte del suo esercito, Gli 
insorti non contenti. di questo succe'so in- 
cendiarono, una fattoria turca posta sotto il 
tiro del cannone di Pude, 

n aprile, i turchi incendiarono .il vil- 
laggio. di .Dariviana; nella provincia di Be- 
thimne dopo averlo saccheggiato e vi ucci- 
sero una donna di,70 anni non che due ra- 
gazzi dai 10 ai 15,,anni, le sole persone che 
si trovavano in esso, 

Allorquando l’esercito turco giunse al vil- 
laggio di Kuana un centinaio di donne e di 
fanciulli che vi si trovavano fecero la loro 
sottomissione ma i turchi massacrarono tutti. 
Quattro primati di altrettanti. villaggi che si 
presentarono ad Omer-pascià, per. ànnunziar- 
gli la sottomissione dei loro  conterrieri; eb- 
bero in risposta che non accettava,; sommis- 
sionì. e furono fa!ti uccidere. a 

Questi, atti di cradeltà spinsero tutti i cretesi 
alla montagna ma un freddo de’ più intensi 
manifestatosi subitamente costò la vita a circa 
500 fra donne e fanciulli che troppo. este- 
nuati dalle fatiche-erano giunte sui mopti. 

ll vapore. Arcadion compì felicemente; il 
suo decimo viaggio a Candia avendo a bordo 
vari volontarii fra i quali una donna. 


-ATTI UFFICIALI . 


La Gazzetta ufficiale del 26 corrente 
contiene: 


4. Un regio decreto del 7 maggio, con il 
quale al regio consolato italiano in Costanti- 
nopoli è aggiunto un quarto vice-console di 
42 categoria, «ha terrà residenza a Trebi- 
sonda, e godrà dell’annuo assegno locale di 
Li 7,500, -* 

DR Un regio decreto del 9 maggio,  con' il 
quale it comune di Cambiò è soppresso ed 
aggregato a quello di Gambarana. P 

3. Un regio decreto del 5 maggio a te- 
nore dal quale il ginnasio liceale fondato in 
Beliuno col regio decreto del 25 novembre 

_ 1866, prenderà d’or innanzi la denominazione 
di liceo gionasiale Tiziano. 
- l Promozioni e nomine nell'ordine mau- 
tiziano, fra-le queli notiamo Jo seguenti : 
A gran cordoni: 

Calvi comm. Pasquale, presidente della 
Corta di cassazione di Torino; è Castelli com- 
mendatore Edoardo, primo presidente della 
Corte d’appello di Casale. 


—— —j-G-rae=-———— 7 
_IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il R. decreto 7 luglio 1866, N. 3036, 
ed.il regolamento per l'esecuzione dello stesso, 
apprevato con R. decreto 21 stesso mese, 
N..3070;....* 

Viste le istruzioni ministeriali per l’esecu- 
zione del medesimo regolamento in data 22 

. fagosto 1866; 

Prèsi concetti col 

stizia e dei culti, 

Determina quanto segue: 

_ Att 1. In ogni capoluogo di provincia è 

ìstituita una Commissione composta del pre- 
: —felto, che ne sarà presidente, del direttore 
‘delle tasse e del demanio o di un sùo.rap- 
presentante, di dus eletti dalla Deputazione 
provinciale.anche fuori del so seno, e d’un 
‘magistrato scelto dal prefetto, di concerto coi 
capì della magistratura. 

Art. 2. La Commissione è incaricata: 

1. Di esaminare @ riferire sul modo. col 
quale procedettero le prese di possesso dei 
beni delle corporazioni religiose soppresse, e 


. degli 

gi; tu legge 7 luglio 1860, n° 3036, 

‘2. Di investigare se tutti î beni devoluti 
‘al demanio vennero definitivamente io pos- 
sesso dell'amministrazione delle finanze e di 
motificare alla competente Direzione dema- 
‘niale quelli che riconoscesse sfuggiti alla presa 
‘di possesso; î 

3. Di riconoscere il modo col quale si è 
provveduto. all’ amministrazione, custodia e 
conservazione dei beni devoluti al-demanio, 
ed alla consegna ai comuni” ed'alla-provincia 
dei fabbricati “dei conventi soppressi; ‘@ di 

proporre nelle octbrienze gli opportuni prov- 


2 TREDIinesign ois celiameie 


n è 


ministro di grazia, giu-. 


'Civinini — 6: 


enti soggelli. a conversione a termini | 


alla tatela dei diritti assicurati al. 


demanio od ai terzi ‘dalla legge 7 luglio 1866, 


n° 3036. 


Art 3. La Commissione potrà, dove faccia 
d’uopo, designare tra le persone probs e no- 


tabili del paese uno o più sveciali ammini- 
stratori, per coadiuvare nell'opera il rigavi- 


tore del registro e del demavio, al quale è 


data l’amministraziono del pstrimonio del'e, 
Stato, i 

Inoltro essa proporrà alla. Direzione delle 
tasse e del demanio i-ragionieri, ì fattori. ed 
altri agenti che sia necessatio aggiungere ai 
ricevitori del registro e del demanio, per la 
conservazione e buona amministrazione dei 
beni già ecclesiastici; i quali agecti dovranno 
di preferenza. venire scelti tra il personale 
già addetto alle ammivistrazioni patrimoniali 
delle corporazioni religiose e degli enti “ec- 
clesiastici, 

Le attribuzioni e le mercedi a questi agenti 

saranno imputata sul capitolo 101 del bilancio 
della spesa pel 1867. 
. Art, 4 La Commissione, occorrendo, potrà 
invitare direttamente la Direzione demaniale 
a dare i provvedimenti di sua competenza 
circa la presa di possesso, custodia e conser- 
vazione dei beni devoluti al demanio. 

Dovrà ‘altresl riferire ai competenti. Mini- 
steri intorno al risultato delle sue investiga- 
zioni, e potrà proporre, quei provvedimenti 
che crederà opportuni per Ja completa ese- 
cuzione della legge 7 luglio 1866, n. 3036. 

Art. 5. La Cowmissione provinciale per la 
esecuzione del sto mendato potrà pleggere, 
ove occorra, nei capiluoghi di circondario e 
di mandamento delle sottocommissioni com- 
poste di tre membri, compreso il presidente, 
a sua scelta. Le  Sottocommissioni dipende- 
ranno dalla Commissione provinciale, e rife- 
riranno alla medesima il risultato ‘delle Tor 
investigazioni. 4 

Art. 6. Le Commissioni e Sottommissioni 
sono autorizzate di richiedere da qualsiasi uf- 
ficio od autorità pubblica della provincia Je 
informazioni e gli schiarimenti loro cceor- 
renti. Esse dovranno attenèrsi. a quelle istru- 
zioni che loro ‘venissero impartite dai com- 
petenti Ministeri. 

Firenze, 20 maggio 1867. 
* "Fr. FenRARA; 


_1 25 corrente, gîi uffizi del Senato, riuni- 
tisi prima della seduta pubblica, procederono 
alla loro costituzione nel seguente modo: 
Ufficio I. — Prosidante, Arese ; vice-pre- 
silente, Roncalli Francesco; segretario, Leo- 
pardi; commissario per le petizioni, Astengo. 
Ufficio Il. — Presidente, Pasini; vice-pre- 
sidente, De Foresta; segretario, Martinengo 
G.; commissario per le petizioni, Della Ghe- 
rardesca. ° 
Ufficio IL. — Presidente, Arrivabene:;. vice 
presidente , Vigliani;. segretario, Miniscalchi 
Erizzo; commissario per le petizioni, Chiesi, 
Ufficio IV. — Presidente, Castelli E:; vice- 
presidente, Sagredo ; segretario, Manzoni. T.; 
commissario per le petizioni, Malvezzi. 5 
Ufficio V.:— Presidente, Marzucchi; yice- 
presidente, Scialoia:; segretario, Meuron; com- 
missario per Je petizioni; San Vilale. 


Commissioni nominate dagli uffici 
della Camera dei deputati. 

Progelto n° 58, — Appannaggio. al principe 
Amedeo, duca d'Aosta. È 

Commissari : 

Ufficio 1. Ricci Vincenzo — 2. Morelli Carlo 
— 3. Annoni — 4. Plutino Antonino — 5. 
Mariotti — 6, Spaventa — 7. Michelini — 8 
Rossi Michele — 9. Alfieri. ) 

Progetto n° 59. — Pubblicazione nelle pro- 
vincie venete ed in quella di Mantova della 
legge 3 agostò 1862, 1° 753, sull’amministra- 
zione delle opere pie. 

Commissari : 

Ufficio 4. Valmarana — 2. Fogazzaro — 
3. Morpurgo — 4. Cordova — 5. Cavalli — 
6. Zanini — 7. Comin — 8, Protasi — 9. 
Righi. 

Progetti numeri 52, 53, 54. — Trattato 
di commercio e di navigazione e conven- 
zione postale conchiusa tra l’Italia e l'Austria. 

Commissari : 

Ufficio 1. — 2. Ricci Giovanni — 
3. Lampertico — 4 Cappellari — 5. Cavali 
— 6. Sormani-Moretti — 7. Macchi — 8. 
Maurogonato — 9. Guerrieri-Gonzaga.. 

Progetto n° 62. — Stabilimento di dota- 
zione della Corona' per tutto il regno di Vit- 
torio Emanuele IL . . — 

Commissari: 

Ufficio 4. Ricci Vincenzo — 2. Lanza-Sca- 
lea — 3. Greco Antonio — 4. Corte La 
Spaventa — 7. Massari Giu- 
seppe — 8. D'Amico — 9. Adami. 

— Progetto n° 61. — Autorizzazione di spesa 
straordinaria da inscriversi nel bilancio 4867 
del Ministero delle finanze per la stampa di 
nuove cartelle al o del. consolidato 
5 0j0 da affidarsi all'olficina governativa delle 
carte-valori, TREIA 4 

so I. Ricci Vincenzo — 2: Ricci Gio- 
Ip 4 Mazzarella — 4 Lanza Giovanni 
VAN. Rotecchi='6) Piccardi — 7. Michelini 
— 8; Puccioni — 9, Serafini. 


lirici °6t0 0600 
CRONACA DI FIRENSA 


CORTE D'ASSESTEI 
L causa 
Contro Orazio. Buggiani. per estorsioni consu» 
mate .e tentate. 


|. (Continuazione e fino dell'udionza 2% maggio) 


Mancini (continuando): 
Ma passiamo oltre: osserviamo cosa 


n, 


accaddè 


dI sera fatale in casa della Cesira Bettitti : 
vi avete sentito che quel giorno egli andò alla 
solita ora dalla Cesira, che vi andò: solo ;: che 
pl venne via, che nel suo soggiorno nella di 

bi casa si mostrò del consueto suo bnon umore, 
€ intendete bene 6 signori Giurati, che un tomo 
in procinto di e mmettere un delitto non man 
tiene la sua abitudine ; sapete che colui il quale 
per la prima volta entra nel cammino del deliito, 
fioti più dayvero mantenersi fermo, calmo, lieto, 
fiocondo festivo; sa ciò ammeltessimo si ver 
Tebbhe a rinunziare ad ogni principio di buon 
senso. Ma avvi di più: il Buggiani sarebbe ri- 
masto a dormire nella villa Bettini se Ja pre- 
senza di una amica delia Bettini medesima, non 
lo avesse reso impossibile, occupando èssa in 
quella notte la camera in altre sere, destinata 
ad Orazio. 

Parte dunque .il Buggiani dalla éasa Bettini 
alle ore {0 pomeridiane e si dirigelin piazza 
dell’ Annunziata ove noi l’attenderemo. 

Che abbia detto il testimone Bandelloni, voi 
lo Sapete, e avete sentito che ne fece l’ arresto 
dopochè si era introdotto nei ferri. Ciò non'è 
veto, ma qualora anche lo fosse; non ‘significa 
nulla, perchè un individuo qualunque poteva in 
quella sera andare sulla piazza, entrare ed uscire 
dai ferri senza intenzione di eseguire un ricatto. 

Che se voi, o Giurati, terrete conto. dei. fatti 
deposti dai Bandelloni, ne vedrete l'aperta con- 
traddizione. ' 

(Qui 1’ oratore segnala una evidente conttad- 
dizione in tutti i deposti del Bandelloni,. con- 
frontandoli anche con Ja lettera scrilta al Fei, 
nella quale si legge che la persona andrà a pren- 
dere il sacchetto alle 42 , mentre 1’ arresto del 
preteso ladro fu fatto alle 44 ; quindi prosegue); 

Ma ammettiamo, che il Buggiani abbia toccato 
Il sacchetto, che sia stato arrestato col sacchetto 
in mano, prova ciò forse che il Busggiani era 
là per prendere quel. prezioso deposito? Non 
poteva egli dopo toccata la preda darsela a gambe 
e così o mon esset raggiunto, 0 raggiunto in 
lontananza dalla ‘piazza ? E intvece il Bandelloni 
ci ha ‘detto di averlo trovato ai ferrij ma dun- 
que perchè se toccò il sacchetto nun jo prese? 
perchè nonlo ‘portò ‘via? La risposta è ben fa- 
cile. Egli non lo wide, perchè non sapendo che 
trovavasi colà un prezioso deposito non guardò 
attentamente? Ma avvi di più: tutti i testimoni 
vi hanno detto che il Buggiani si trattenne nella 
piazza 20 minuti; ma, signori Giurati, vi pare 
egli probabile che un ladro, il quale teme sem- 
pre di essere scoperto, trattengasi per tanto 
tempo sul luogo del delitto come potrebbe fare 
un amante che ‘al lume di luna sotto un lim- 
pido cielo attende. il sospirato momento? Ma il 
ladro appena giunto il momento opportuno, spia, 
esamina se alcuno lo veda, e poi con le ali ai 
piedi s'impossesa della cosa furtiva, e si dilegua, 
tosto per, sfuggire agli occhi : della, vigile e so- 
lerte Questura, E giacchè, o signori, io ho pro- 
nunziato la parola Questura, permettete che io 
faccia ‘voti onde le autorità inferiori che le ap- 
partengono ‘adempiano d'ora innanzi alloro do 
vere con più zelo 8 con; più coscienza; e. per. 
questo mi rivolgo al Pubblico Ministero, pre- 
gandolo ad unire ai miei voti la sua voce au- 
torevole, acciò' altra volta si sfugga ‘alla inrego- 
larità che l'‘ufficio della. Questura mon prenda: 
nota dell'arresto di un individuo trovato: alle 
ore 42 della notte in quell'ora e nel luogo ove 
doveva appupto consumarsi il reato, di cui è 
chiamato ‘a rispondere Orazio Buggianî. 

Vengo ora a provare che i fatti contenuti nel 
verbale d'arresto non esistono, e che quindi nen 
dovete prestarci fede. (Passiamo sopra alcune 
sue osservazioni di diritto corroborate dal di- 
spostò del Codicè di procedura penale, per prò- 
vare, che detto processo verbale d' arreso non, 
è stato condotto con quella regolarità che la. 
legge domanda.) L'oratore soggiunge : 

Ma io non voglio o signori elevare quistioni 
di diritto, sapete che fino dal principio della mia 
orazione io yi ho rinunziato: io contrasto sola» 
mente i fatti, e al vostro giudizio io faccio ap- 
pelto per vedere qual conto debba farsi dei ri- 
sultati di un processo verbale al quale manca 
ogni principio di legalità. Ma parlando del fatto 
jo vi mostrerò quante contraddizioni, quanti con- 
trosensi, quante inverosimiglianze esso contiene, 
seguitemi attentamente nell'esame del verbale 
medesimo e-vedrete signori Giurati la verità della 
mia asserzione. À 
. (Duole veramente a noi non poterlo seguire 
in questa esposizione nella quale è da‘ammirarsi 
oltre ogni credere la valentia dell’ egregio orato- 
re). Ma che diremo (soggiunge) delle testimo- 
nianze ? esse altro non sono che un seguito al 
processo verbale. Queste testimonianze esse pure 
sono un ammasso di contradizioni e di contro» 
sensi come ci prova lo stesso teste signor Cer- 
fini, il quale nella rigorosa sua coscienza ha do- 
vuto accennarvi a questa medesima contraddi- 
zione. Ma a che si riducono tutte queste testi- 
monianze? È lo stesso P. M. che ve lo dice : esso 
ci fece sapere che due: soli testimoni videro e 
che gli altri sentirono, dunque questi ultimi ri 
ferivano solamente quello che i due primi dice- 
vano; e chi ci assicura chesciò che usciva dalla 
loro bocca fosse veramente quello che accadeva 
sopra la piazza. dell’ Annunziata? Ma, signori, 
l'ora, il luogo, la lontananza non potevano trarre 
in inganno i due testimoni che asserivano di 
fener dievrò a flilti i movimenti ehe in venti 
minuti esegliva il Buggiani? Ecco perchè io vi 
Tio detto clie-te deposizioni tufte delle guardie. 
di sicurezza, che le loro testimonianze non me- 
ritano a senso mio quella cieca. fiducia che ha 
loro accordata l'onorevole sostenitore dell'accusa, 
e questa fiducia non meritano appunto per, le 
aperte contraddizioni che esse contengono, con 
traddizioni sul tempo, sul luogo, ove seguirono 
i fatti tutti, contraddizioni sopra quel. fotti mede» 
simi attribuiti al signor Orazio Buggiani. 

Quali furono i fatti posteriori al suo arresto? 
Vedete qual-fu il suo primo pensiero ; quello 
di veder suo padre, 6 a lu strive una lettera, 
Ja quale non si può scrivere se non da chi è 
innocente; non può mentirsi, o signori, fino a 
quel pùnto di dichiararsi ‘con tanta eloquenza 
nante ; ed io disapprovo altamente che quella 
infiuv.. seco consemmata alla persona eni si 
lettera nom ivo - renderlo quieto ‘e sivuro 
dirizeva appunto per. <e dra stato tradolio 
sul conto di suo figlio, che sossato di es- 
*n carcere noù per questo aveva u- sarono 
Randa Lara ‘onesto; eguali lettere ne 
scritto al Targini ed alla Bettini, ed io DE ico, 
o Giurati, che un momo non sesvro da co) aa 
è capace di fingere» as tal punto. Il omegna, nt 


| passare con brev' 


| della difesa, e la stessa accusa (me lo permetta 


egli ha tenuto, sii sitertogaiorio voi To se 
peie, e svete veduto come qui avanti a voi, si- 
guori Giurati, &glì. abbia sempre tenuto un 
contegno tale che è‘la pifova la più conyincente 
di una:coscienza puia ed illifiatà. 

,;Biga ri, io termino col dolote di avervi. forse 
di soverchio stancati; ma prima di terminare 
pormeltetomi servazione. Nella vostra bella 
Firenze, sede di gentilezza, dì civiltà, di mora. 
lità e di educazione, nella ciità ove tanto onore 
si hauno le arti belle' di cui il nostro raccoman= 
dato è valenté cultore, come è mai possibile che 
si commettano , che si tentino delitti tanto ne- 
fandi? Ah no; 0 signori, togliete. via. questa 
macchia dalla’ bella città che mi ha tanto gen- 
tilmente ospitato; e il processo di Orazio Bug: 
giani sia sepolto nell’obiio;. dopo averne rile- 
vata tutta la sua innocenza. E tu confortati, 0 
Orazio Buggiani; più delle tue sofferenze fisiche 
mi commuovono le tue sofferenze morali quando 
hai potuto temere che i tuoî concittadini ti ace 
cusassero: di un delitto; maf confortati perchè il 
tuo processo arrecherà un vantaggio alla società 
tuita; non più si faranno di simili processi, e 
la giustizia punitiva penserà che questi processi 
sono un insulto alla moralità ed alla civiltà di 
una nazione. x 

E voi, signori Giurati, nel pronunziare il vo- 
stro verdetto pensate che la innocemza di Ora- 
zio Buggiani non tanto tornerà in di lui van- 
taggio, quanto ancora in vantaggio di noi tutti, 
figli di questa Italia, che è la nostra patria co- 
mune. 

La seduta è sospesa alle ore tre pomeridiane. 

La seduta è riaperta alle ofe 4 e 40 minuti po- 
meridiane. 

Pres. La parola continua alla difesa. 

Samminiatelli. Signori della Corte e signori 
giurati: le mfe parole non so quale effetto pro- 
dur possano, dopo il. sublime disco:so del. mio 
onorevole collega, ma è pure mio còmpito dire 
poche parole, e, proponendomi d'essere brevis- 
simo, mon eredo solo d’incontrare sentimenti di 
simpatia verso di me, ma di rendere cosi giu- 
stizia a quell’ammirazione profonda al nome, alla 
dottrina di un uomo grato a Firenze, all'Italia, 
a Pasquale Mancini. Voi sentiste questa parola: 
molte accidentalità passarono, su questa causa, 
molte ve ne furono favorevoli, ‘e fra queste io 
pongo anche un can barbone; e l’altra che, se 
la casa Buggiani fu un giorno perguisita dalla 
giustizia, essa Sia abitata dall’on. difensore, il 
quale ha avuto Così l'onore d’impegnarsi per un 
uomo già noto a lui e che con lui aveva co- 
mune il tetto. Ma} dopo questa piena ed eloquente 
orazione, starà a me, pel primo, pronunziarne 
l'elogio: io vorrei non esser l'ultimo della Curia 
fiorentina onde la mia perola avesse maggiore 
efficacia, ma io ben vedo che le mie parole 
fanno già influito sull'animo di quanti qui sono, 
amici e colleghi. 

(Qui l'oratorè tesse un lango esordio nel quale 
fa mostra d’ingesno, di dottrina e d'eloquenza, 
ma la velocità con cui parla;ci costringe, nostro 
malgrado, di Jasciarlo alla sua rettorica). 

Ame starebbe, éi soggiunge, parlare della 
prova positiva del delitto, ma io credo di potermi, 

issime osservazioni, ritenendo 
che essa sia eminentemente emersa dal processo, 
è dall’eloquente parola, del mio, più che collega, 
maestro Stanislao Mancini; e a questo effetto 10 
invoco la vostra benignità, e poichè non potrei 
aggiunger di mio,- permettetemi che io riferisca 
Ie parole. del prineipe dei romani oratori. 

In tutte le cause (dice Cicerone) bisogna non 
desumere le cenclusioni: solamente dalle prove, 
ma dai precedenti de'l'accusato : e ache potremo 
vantarei della passata vita, se.non deve, farci 
pro nelle ambiguità, nelle incertezze? 

Ma, 0 signori, veniamo al fatto. Narrasi, come 
il buon pievano Ariotto cercasse l'asino mentre 
vi era sopra; souSatemi ; di grazia , ma a noi è 
accaduto lo stesso; noi abuiamo fino dal princi- 
pio del processo, nello svolgersi , del processo 
medesimo, desiderato che sia’ fattà ie luce sopra 
questo fatto, delittuoso; è statoquesto îl deside- 
rio espresso dall’aceus:to appena sì è presenta;0 
a voi, o signori, questo ‘è stato sempre il voto 


l'onorevole ufficiale del Pubblico Ministero) ha 
sempre questa luce desiderata. Ma perchè mai 
andare in traccia di questa luce, quando abbia 
mo in mauo la verità, quando è ìn potere no- 
stro la prova ovidentissima che Orazio Buggiani 
è innocenie ? E questa prova è la certezza as- 
soluta che noi abbiamo non èssere quella let- 
tera seriita al Fei opera della mano di Orazio 
Buggiani, e questo, 0 signori, ve lo hanno detto 
gli stessi periti fiscali, i quali per la loro co- 
scienza furono obbligati a confessarlo. Ma dun- 
que, se quella lettera non era scritta da Orazio 
Buggiani, non può nemmeno mettersi in dub- 
bio che egli aver potesse rapporto con il fatto 
del 7 settembre, con la tentata estorsione. Ve- 
dete dunque, 0 signori, che la luce era fatta, che 
quando noi ansiosamente l'andavamo cercando, 
essa era in mano nostra, e come Vi ho già ac- 
cennato non eravamo in ciò punto dissimili dal 
buon pievano Arlotto. (larità). 

Ma mi'si obbietta: A che il Buggiani era sulla 
piazza dell'Annunziata? Ed io rispondo, sì è vero; 
egli era sulla piazza, ma sara questo un reato? 
non potrà dunque un onesto cittadino tratte- 
nersi nelle prime’ ore» della, notte ove più gli 
pare e.piaca, non potrà aggirarsi ove più-gli 
atcomoda, senza tema di sentirsi un giorno Ti- 
petero che le sue passeggiate notturne aveyano 
per iscopo un farto, un ricatto, una estorsione, 
in breve un, delitto qualunque ? E infatti, 0 si- 
gnori ; volete vedere quanto sia assurdo il de- 
sumere la reità del Buggiani dalla sua presenza 
sulla piazza dell'Annunziata? Voi avete sentito 
qui in questa sala, quanti testimoni dissero di 
averlo veduto passeggiare nella piazza mede- 
sima ; dunque essi pure vi andavano; ma sè vi 
andava il testimone Brini, se vi andava il testi- 
mone Giovacchini se vi andava il signor avvocato 
Licurzo Repetti con il suo bel cane barbone, se 


|_ Masi. 
Ì sulla piazzò, vi 


a tutti questi individui ciò non*ha fatto carico, 
| e erchè pvorrà farsene un capo di accusa per 
| Orazio Buggiani? > 
| Ervoi avete inteso come fosse sua abitudine 

il percorrere qualche piazza dell'Annunziata la 

sir quando tornava in Casa, venendo dalla 

porta a Pinti; e questo lo ha detto il Brini, ve 

Jo ha ripetuto il Repetti, ve lo direbbe, se potesse 

parlare, l'ormai divenuto storico bel can bar- 
' home (Risa generali). 

-: dirà: il Buggiani si è trattenuto troppo 
= quesio prova che erasî là recato 


per qualche fine speciale. Signori, sopra fale ar- 


gomento anche troppo vi ha trattenuto il mio 
onorevole collega napoletano; perchè io possa 
aggiunger parola; solamente vi dirò ‘che un la- 
dro si approfitta dei brevi istanti che gli si ae- 
cordano per eseguire il suo misfatto, nè ho mat 
sentito dire stare egli ad aspettare che le guar- 
die di pubblica sicurezza gli facciano la fotografia 
(Iarità generale). È 

Il Pubblico Ministero ha detto di provare it 
suo assunto con l'appoggio di sei guardie. di 
pubblica sicurezza, ed ha creduto di dar peso 
alla Toro testimonianza facendone l'elogio. Quanto 
a me apprezzo questa istituzione , che ha per 
scopo la tutela dei cittadini, io faccio loro di 
cappello, ma lo confesso francamente, le guardie 
di pubblica sicurezza mi suscitano un senso di 
ribrezzo: ma questo a parte; se il Pubblico Mi- 
nistero ha creduto di provare la reità del Bug- 
giani, noi crediamo di averne provata la iono- 
cenza: se il Pubblico ‘Ministero ha creduto di 
annientarci con la testimonianza delle guardie, 
noi gli abbiamo contrapposto un numero n°n 
indifferente di testimoni, i quali tutti hanno di- 
strutta l'accusa; se finalmente il Pubblico Mini- 


stero va superbo dei suoi testimoni? e mostra ‘ 


una speciale simpatia e tenerezza per lapplicato 
di sicurezza Bandeltoni, il eni nome rammenta 
un uomo che in altri tempi faceva paùra, not 
pure ci onoriamo di tutti i nostri testimoni, fra 
i quali mi è grato rammentare il mio egregio 
amico signot Licurgo Repetti, che nella ‘sta fin 
sonomia, nelle sue abitùdini stesse mi risveglia 
la grata memoria dell’illustre naturalista toscano. 

Una parola ancora e ho finito: permettetemi 
che io ribatta ‘um’ accusa che ci è stita fatta. 
Non so, e non voglio sapere da chi, non so, nè 
voglio sapere per qual motivo, pure si è detto 
che noi siamo venuti qua, a questo processo 
per velare lè debolezze*del Buggiani, Io a nome 
anche del mio collega protesto ‘altamente con- 
tro quest accusa, noi la rigettiamo in faccia 
a coloro che la Sollevaroao e sopra di essi ne 
cada tutta la responsabilità. Noi qua venimmo 
certi e sicuri della innocenza del Buggiani, ve- 
nimmo a provare la verità della nostra opinione, 
a proclamare la sua innocenza e ad attendere 
il vostro giudizio, o signori. Giurati. E davvero 
mi.sembra: che guesto benigno wyelo, che moi 
siamo rimproverati di volere stendere sopra al- 
cune azioni di Orazio Buggiani, a moi sembra 
(dico) che, dal pubblico dibattimento invece que- 
sto vélo sia stato squarciato. Ma ‘é che im: 
porta se Òrazio Buggiani spendeva , forse più 
del dovere, se conduceva uma vita che a taluno 
di voi non sembra: da doversi prendere a mo- 
dello, se a lui: gradivano i'dlvertimenti, i passa- 
tempi, i convegni galanti, in una parola, se egli. 
aveva delle debolezze, che importa? E chi non 
ne ha? Se avyi alcuno fra noi che se ne creda 
immune, si alzi e scagli la prima pietra. 

Signori Giurati, 10 ho terminato; permettetemi 
prima di congedarmi da voi un ricordo. Dician- 
nove anni or sono în questi giorni appunto, a que- 
st'ora medesima in cui la natura tutta veste 
un sembiante di malinconia, in quest'ora in euî 
illontano suono di uu lugubre bronzo sembra 
quasi piangere. il giorno che, se, ne muore Ora- 
zio Buggiani, là, sui campi lombardi ove era 
accorso alla voce della, patria, giaceva esanime 
ferito da ferro nemico. Oh! quanto più grave 
cimento è questo ‘al quale egli oggi è chiamato 
dopo 49 anni nei giorni stessi, alle ore mede- 
sime! 

Là ègli poneva in pericolo la sua vita, la quale 
se è prezigsa, pure è casa fuggevole ; ed una 
gloriosa morte poteva egli desiderarla; quà in- 
vece si tratta del suo onore cui taluno 0 mal- 
vagio, o troppo eredulo ha forse già fatto in- 
sulto. Sì, voi nella vostra giustizia, nella vosità 
coscienza, nella santità del \ vostro giuramento 
ponete un riparo ad un si grave danno: pen: 
sate, o signori, che la vostra missione si è quella 
di punire i colpevoli e di tutelare la società, ma 
pensate ancora che. questo diritto di tutela che 
compete alla società tutta, spetta ancora ai sin- 
goli cittadini, e che quel diritto impone a. voi 
il dovere di ascoltare ‘Ja vote della vostra co- 
scienza, la quale non può dirvi altro se non 
che; Orazio Buggiani è innocente (Applausi pro- 

I 
Ca NA di spazio siamo obbligati a 
riassumere nei più ristretti termini Ja replica 
del Pobblico Ministero, e guella del difensore 
Mancini). * 

Il Pi M. lamenta di aver sentiti dalla difesa 
continni attacchi contro le aritorità tutte, e in 
specie contro il giudice istruttore eil P. M Si 
è rimproverato alla giustizia i nove mesi di 
carcere del Buggiani, egli dice; ma egli doveva 
essere già giudicato in febbraio, se non fossero 
state dalla «difesa chieste proroghe. 

Risponde alle due questioni di diritto, che 
quinto. alla lettera del Fei bastaya che dal te- 
nore di essa trapelassero le minaccie, senza bi- 
sogno di vederle letteralmente espresse. Quanto 
all'altra che non vi fosse tentativo di estorsione 
essendovi impossibilità di commettere l’estor- 
sione sopra un sacchètto di rena, dice il primo 
atto esecativo del delitto essere stata la lettera 
al Fei; fra questa lettera d'altronde e la venula 
del Buggiani al luogo designato egli trova ine 
tima connessione. Dice poi non potersi i buona 
fede contestare la presenza del Bauggiani, e l’en- 
trata nei ferri, e l’aggrapparsi alla fonte. Questi 
fatti, conclude, sono per me indubitati. Dunque, 
o giurati, voi siete, in un bivio, o dichiarare 
il Buggiani eolpevolè, o dichiarare mendaci selte 
testimoni che hanno affermato tali fatti. 

‘Mancini dice che non ha fatti addebiti che 
potessero attaccare la giustizia e menomare il 
prestigio, morale dell'autorità. Egli ritiene che 
tutti i pubblici funzionari abbiano agito con co- 
scienza, ma con leggerezza; e non è questa #s- 
serzione gratuita, ma giustificata da tutti quelli 
errori che si sono visti nel proressò fin dal suo 
principio. a 

Dice che pochi giorni dopo l'arresto fu chie» 
sta Ja libertà provvisoria pel Buggiani @ che 
quantunque it procuratore del' Re vi fosse La 
vorevole, fu negata. Si ricorse alla 
ed anche qui, ad onta;che in due sue- 

essive requisilorie il regio procuratore pere- 
ralò si mostrasse. favorevole, la domanda venne 
rigettata. na 

Tutte. queste amomalie, tutte “queste misure 
straordinarie fecero senso alla-difesa che si ere- 


chè i giurati Je comprendessero. La difesa però 
mettendo in rilievo tanti errori e tante contrad 


dette in dovere di rilevare al dibattimento per--, 


Medio MORA AT ini 
dizioni gon ha mai dubitato della coscienza de; 


stordovette far debito all'istruzione ed all'atto, d- 
leggerezza. La difesa professa la più alta vene- 
razione» per la magistretura e. per *gli. ufficiali 
del Pubblico. Mini tero, ma una. .volta che esi- 
stono degliserrori essa deve mostrarli ai Giu» 
rat nell'interesse del suo cliènte. Ù 

Osserva poi che l'accusa quando avrà  rela- 


zioni fra.la lettera al Fei e.la presenza del Bug- | 


giani sulla piazza dell'Annunziata per la ragione 


di anteriorità e pertezionia rispettiva di questi | 


due fatti, basa là sua convinzione sopra il sofi- 
sma: Post hoc ergo propter hoc. L’oratore rias- 
sume gli argomenti adatti a dimostrare, come 
fra questi due fatti non havvi non solo connes- 
sione, ma contraddizione e si. eliminano a vi- 
cenda. Ritorna anche, su quello che ha già detto 
sulla nessuna attendibilità dei testi dell'accusa e 
finisce col dire cheese il P. M. si è appellato 
‘alla coscienza dei giurati, la difesa si. appella al 


| chi che splendevano adorni dixhelle e graziose } 
magistrati: solo ha costatato i fatti e per que; | 


signore. i 3 
L'esecuzione dell’opera, concertata dall'illu» 
stre maestro che la scrisse, fa quale poteva 
aspettarsi dall’abilità-dell’orchestra, dallo zelo di 
| tutte le parti e dalla fama della esimia protago- 
pista che gli amatori del bel canto non possono 
aver dimenticata. Gli applausi furono molti e 
per tutti, e noi che l'abbiamo sentita altre 
| volte sotto le spoglie di Violetta, la qualo non 
| era cheyuna Saffo.ia prosa, di fronte a tanta 
sicurezza «d'azione e freschezza di canto ci 
siamo persuasi, che per quanto la signora 
Piccolomini possa. adornare un palchetto di 
teatro, adorna = sempre più il palco sce- 
nito sul quale le arti le avevano segnato una 
poltrona riservata, per dire, ton ciò, qualche 
cosa di più d'un posto distinto. Della fedeltà 


CLS SÒ uc 
La RO aaa 


mente feriti a colpi di baionétia nel modo,il 
più barbaro. Gli altri più o meno restarono 
malconci. 

1 briganti nell’abbandonare quel luogo dis- 
sero ai malcapitati contadini che essi avreb- 
bero ripetuto pi volte lo stesso eccidio; fiao 
a“che non si fosse liberato il padre del bri- 
gante Pica fatto arrestare ultimamente, . 

Sono fatti che non crederemmo se non ci 
fossero stati narrati da persone competentis- 
sima. 

Intanto lo spavento è grandissimo tra quelle 
popolazioni che sanno come il Talarico non 
promette ‘mai invano. 

— L'Amiternino di Acmila degli. Abruzzi 
del 20 corrente scrive: 

È stato catturato da una comitiva di 17 bri- 
galti uno ricco proprietario di Vittorito si- 
gnor Francesco Pace che dal suo paese si re- 


4’ o; È 
, eta se; 


i rima pian 


Leggesi, nella Gazzetta ufficiale. del 26 cor- 
rente: ap 

Alle ore 10 6 mezzo pomeridiane di ieri 
giungsvano in Torino le LL. AA. IT. Ja priuci- | 
pessa Clotilde ed il ‘principe Napoleone, Il' 
prefetto di palazzo marchese di Breme con 
altri ufficiali di casa militare di S. M. erano 
iti all'incontro delle LL. AA. IL; le quali fu- | 
rono ricevute alla stazione dai reali’ principî | 
Umberto ed. Amedeo, dal principe Eugenio, 
dalle autorità civili e militari, e dalla Giunta | 
municipale. O b pi Ma 

Le'LL. AA. H. furono per parte della nu- 
merosa popolazione accorsa sul loro passag- 
gio oggetto di splendida ovazione. ; 


vi n 


| Le deputaziori provinciali di Venezia, Pa- 
dova, Teramo, Lucca, Sondrio, Ravenna, Pisa; 


| 
i 


in quasi 
cre, 


#805ì i ti. 
| La nostrarendita contrattatasi a 5330 al prin- 


cipio della ‘settiviama, ebbe un giorno di ri 
* presa, ©, sali fino a 34, dopo di che gradata 


al palco, scenico è un bell'esempio jl maestro | le rappresontange comunali di ‘Rieti, Fonte- to, si ricondusse 
dora Buon: AE OI Pacini il quale può scrivere, se vuole, tre o- | cava a Sulmona. I briganti lo han'trasportato tina sa Lonigo; Bassano, Corvia,. Sortifio;! PÒ Ri affari di Dei poto rilie to! Losterio 
residente LSCUSSIONI j |, È j ì i i ieli pra Cga È Fr D agro ri er << 
RX > Trillo a Rota pere in un anvo, come quest'anno le ha scritte | sui monti ed. hanno imposto alla famiglia una Sorrento, Melilli, Oviglio, Pisa, San Remo, Son- | èra dirsi. delle obbligazioni demaniali © del 


giurati. Esse Sono cinque: la prima riguarda il 
delitto di tentata, estorsione a. danno del Fei; la 
seconda il delitto di estorsione commessa a danno 
del Mazzoni;la terzala tentata estorsione a danno 
del | lazzoni stesso; la, quarta la tentata estor- 
sione a danno «del Renvenuti; Ja quinta final- 
mente è relaliva all’unità di risoluzione erimi- 
nosa in.tutti questi ati, distinti in modo da farne 
un solo delitto. continuato. 

Vien fatto ritirare l’accusato, Fatta dal presi 


e può, occorrendo, concertare Aunelta e Lu- 
cindo che deve avere scritto. usa: bsgatella di 
oltre sessant'anni or sono. 


Dopo avere arrestato il servitore Lorenzo 
B., che come annunziammo era imputito di 
ingente furto a danno del suo padrone, l’uf- 
fitio di pubblica sicurezza della sezione Santa 
Croce riusciva a ricuperare tulti i gioielli ed 


taglia di lire 60,000 pagabile in argento o in 
oro, onde «ottevere la libertà. Molta, voci son 
corse sopra questa cattura, e si dice che sia 
stata meditata da lungo tempo: 


drio, ai | Lapedona, Pontenure, invia- 
rono indirizzi @ felicitazione a S. M. pel ma- 
trimonio di S.A. R. il principe Amedeo. 


NS II E i ie] 


Telegri fo transatiantico, — 1 Di- 
rettore della Società del telegrafo transatlan- 
tico ha pubblicato i seguenti telegrammi. ri- 
covuti da Terranova intorno ai guasti. ayve- 
nuti. ù 


Dispaco: ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


mente domandnta a 384, e l’offerta era piùt- 


69, ed oggi potrebbe segmarsi a 69 4j4 com 
venditori a 69 34. i 

Gli affari non si risyegliaro.uo affatto sui valori 
industriali, pei quali da div.ars0 tempo siamo 


| costretti a segnare i corsi nominali. Anche 


58, © ieri troyavasi a * 


prestito nazionale. Le. prime furono scarsa= 


tosto forte a 387. Il Secondo sali finò a 70 1}4, 
ma, cessata la breve riclriesta, discese fino a, 


% HI È Le H ® è #3 1uaù î n È PI 3 è, i 
diénto la lettura degli articoli di legge relivi ai È dano nigi Fe Gaara AIORTTRI « 5 maggio. — Ieri alle 6 112 pomeridiano | | Bruveles, 25. — Il Senato approvòil pro- | oggi ci troviamo in questa condizione, e pos- : per ot 
giurali, questì si ritirano, nella sala delle delibe- si ) ; È un grosso monte di ghiaccio toccò fondo 21 | getto che accorda al governo un credito di | siamo dire che le azioni Banca nazionale ita- import 
razioni. Dopo un'oraritornano nella sala d’udienza. | |<, e ..{ largo del porto Hearts, Content, circa un mi- | 8 milioni per l'acquisto di fucili perfezionati; | liana si trovano a 1315. € 

+ Vien data lettura delle risposte alle riferite que- |, S#bbato 25 ventiero contestate ‘a fiaccherai | glio e. mezzo a N. N. O. della punta nord, e | adottò pure il progetto pel prestito di 60 mi- Az. Banca naz. toscana a 1390 « seni 
stioni; le risposte sono tuite per il no a mag- | Otto contravvenzioni per corsa veloce. circa 200 yards ad orienta » della corda del | }joni | ‘ Az. SS: FF. merid. ‘» 208 « rest 
gioranza (applausi) ; viene introdotto il Buggiani 4866, in circa 32 yards d’acqua. Niun ‘peri- Ò i + è igazioni i 9) raln 
e accolto con nuovi applausi. Il caricelliere gli | Nel rendiconto della seduta della "Camera | colo con questo velo: » du sa w Mg SAR Ro; Vienna ha | LORETTA. svorhiai ji tt 50 i È non 
Dura il verdetto AIREIdA, dopo, di che il pre- | dei deputati di martedì si disse convalidata |. ‘Un altro dispaccio in data dell’8, riferisce sent EEA ‘Washin, ton la quale | Obbligazioni relative » 175 } e buzi 
sint, 1 nomo dl lg, lia pin: | leon del'norerolaiili pel slesio | cho i monta di Gieso ere Spar ma | "Da Cep (ag fe Pez di | marengli sì mancomero da 34 25 21 caro 
liberta (Nuovà applausi). 6 | Vena sei da AE ee che pra Ja corda del: 1866, sem- |‘irtiro per il Messico ova i liberali sono di | 21 30, 6 i cambi dopo varie lievi oscillazioni libica 
La seduta. è terminata; alle ore 7 precise di | yjsrtineneo' Ludigi P t) | bra che lo abbia falto, dei danni, poiché i se- | 2ecordo per fscilitare ‘la partenza di Massimi- | rimasero come segue : " «con 
séra, 2. | Martinengo” prestò .il giuramento. gnali divennero dapprima imperfetti! ed ora.| Jjano per lEaropa., Sant Anna »comperò , tre Francia a vista | 407 106 /3/& (i « regi 

; —— Nar dn auoi 3 Arsa stes La Lo pon per altro è | vapori. Egli vorrebbe, cedere eventualmente Londra tre mesi 2605 26 85 > , « abol 
1a "badi AR cartoline  Sinaado ario || I TOSH0 teo del mist, parianao | .S-faiafta; © non vi ha motivo di dubitaré che) | gli Staui Unifila, Bossa, California, 1a, 597,{| (ft Beato Reano facile al 5 per cento, Com 
ca ra ti “i del quarto tiro‘ a segno nazionale © riassu- | 1 danni di quella del 866 non: si possano | nora e sulla Situazione monetaria nessun notevole zioni: 

premura di comunicare al Consiglio Co- | mendo un comunicato indirizzato dal Comi- | tosto riparare senza alcuna grave spesa. ; î «| mutamento, continuando ad esser sempre ab- 
munale di Firenze una lettera del Ministro | tato di Venezia ai giornali di. quella città, fa Aggiunge infiné che la corda del 1865 Berlmo; 25. — La Gazzetta del Nord dice Perrone bulbnb soa. i n È 
dell'Interno nella ‘quale, facendo plauso alia | per errore stampato che l'apertura del tiro | sorpassa.il bisognevole per le comunicazioni, | Che l'alleanza dell'Austria colla Prussia e colla |’ [rarrenzione generale è rivolta adesso verso tassa è 
deliberazione municipale del. 40. del corrente,.| avrebbe probabilmente, luogo .il.18 giugao | sebbene estese tra l'Europa o l'America, 7 | Germania non è possibile che'sulle basi. del, \\r.tino; perchè presso S. M:-convennero col FI 
che-ordinava ;nel 28: Inglio le solenni esequie 3 Spa DA 3 trattato di Praga, Questa alleanza sarebbe una | 10190, DI DI cu i i di que 
Li ig 

o iano nd CSEUO | prossimo, Leggasi invece il 18 agosto pros a si ministro delle finanze vari personaggi per la pr) 
per tutti gl'italiani» morti. per Ja patria indi- | simo, sr salda garanzia per la pace d’Europa, ed allon- usi del'imovolrpfopelto: aci sopra ditari 
pendenza, osservava come sarebbe stato forse i NOTIZIE UL TIME tanerebbe pure i pericoli e le complicazioni Meran 7 prog pi pongo 
opportuno di conservare ancora uno ‘spetiale È a ISO a A dI che vengono rainacciate dalia questione d’'0- pera * àT Iche buon 'tesultato, ‘ch * person 

Iribato d'affetto a coloro che nel 29 maggio Nella giornata fol:85 maggio dI fermomeito Fara i rivnte. se ni Se ina ca 7 fà pid id + Jaliva 
fecero sacrifizio ‘della propria vita sui campi | CONtigrado del R. Osservatorio astrouomico | = Ci giunge da. Torino la notizia esservi | Madrid, 25. — La Correspondencia dico Bento a Ri Do Sali cor titolari 
“ Senato © Montanara. Aggiungeva poi il de Hara sro la fiv mastima | stata oggi conchiusa la tonvenzione per la'| che le. LL. MAM. non andraono più a visitaro | = È ghino 

indaco come, da molte parti specialmente | RR Re ANT EI liddidue: Ù asti l Esposizione di Parigi. Non vi si recherà || ù di 

Soli Tpolte, pari » n : » ‘one dell'asse ecclesiastico, Ù sposizione di 8 a IACO) Direttore. qua 

dalle famigli degli amici, dei morti su quel |  N®Ha notte del 26 maggio, la temperatura it Dott UR ara pi PIE neppure. l’imperetore, del Marocco, | GIACOMO DINA, Direttore. tarie, 
campo di battaglia eragli stato, manifestato il | P!NiIMa fa di+ 75. il C DeRK SR Ipse Ma IBANZiANia Londra, 25: — Lord Derby; rispondendo ad Giovanni Rewparpo, gerente, nè vi. 
desiderio di vedere che: il Consiglio consen» | ni Îl Compioir d'escompte di Parigi edi si- | nna deputazione, dichiarò chela pena di morte > __ di tass 
tisse in modo modesto ad una commemora- |, NOTIZIE INTERNE IA PATTI y KI gnori Fould figlio, Oppenheim , ‘Erlanger, | pronunziata contro il feniano Burke deve es- | BORS® DI COMMERCIO Qua 
zione, e perciò in vista della comunicazione IS EVIL ZU pure di Parigi. sere eseguita. B di Milino del 25 è presen 
del Ministro'e ‘delle preghiere. avute propo- j Craig La. Società di capitalisti. assumerebbe Torino, 26. = Sua Maestà i Rej ricevendo dota ig ga fatti turalm 
Sai O la seguente deliberazione: | | Sequestro di giornale. — Il 19 | di far l'emissione di obbligazioni ‘estingui- | ;1/sindaco è il Municipio che gli ‘presentirono Rendita italiana 5 5[o — — 55,48 40 narii, | 
,Fenute ferme Ie deliberate esequio so- | corrente, a Milano, fu sequestrata l'Unità I- | bili in venticinque anni, pagabili coi beni indiv i felicitàzi er l del » » A) 45 fc. — — 55 40 45 tolari, 
lenni per il 28 luglio prossimo, una messa taliana, ' lesiastici sw piso [US O pa pati ig sia » B°ppr.da Pr.L.-V. 4850 34 — — — — d’ora 
con intervento del Consiglio Comunale sità || Assassinio. — Scrivono. alla . Pei seve- SERRE De IA dl, 430 milioni duca d ‘Aost a) consegnò 50,000 lito da di-| Azioni Banca Nazionale (55 — —— manom 
celebrata rin Santa; Croce.il 29 corrente in | ranza del 21 da Payia che. presso ‘Cava i che verrebbe da essa anticipata al Go- stribuîrsi ai poverivoperai ed alle i stituzioni | ‘©,’ strade Ferrate merid. © 205 = Opere 
sufîragio dei morti a» Curtatone. e. Monta- | trovato giacente sul pubblico «stradale; orri+ ATA ene vt LL giotii annunziazo una ge i Spencer A Das Ha dalla 
mara bilmente assassinato ‘a colpì di'coltello, certi ; DIRT: TUE ; eri orà n a Si RESA as pia giantî. 
A noli una cp 0. 4 ci rido circolate ‘del governo danese diretta ài È Beni demaniali — 388.80. —_ } 
Tale! proposta venne ;approvala all'anani- | Signor Guglielmone d'anni 66. Egli era in | - Sappiamo-che la Commissione incaricata | tari ddl 36 di Praga'ed alle ina 7 PIA do "iano 4860 6% — 6825 208 
mità. i; zo | de nta un sto genero, certo Carlo | di esaminare le domande: del mandatario | tenze, colla quale esso domanda l'esecuzione Borsa di Genova del 25 maggio n ni 
‘ Dopo che il consigliere. Servadio ebbe HAN: SES gati arrestato, come quello | dell’ ex granduca di Toscana e di formo- | di detto trattato per. ciò che riguarda lo Ult:corsò. Corso p. F9RI 
svolta una sua interpellanza sull’aumentata ta- | Ros Li 1 i sospetti.) .. |.lare le controproposte del R. Goyerno,,'| Slesvig settentrionale. 6.*ln Rendita italiana cont. ; 53.40, 53 40 mense 
riffa degli Omnibus, e dopo che il sindaco as- | ..2sigantaggio. — Scrivono dilla Sila | ; restituzi i beni privati stipu- || | Berlino!, 32. — Assicurasi (che Ja. Prussia | +24,002 CAPIRE SI OTO ra PAPA IGILI FIREE 
Siturò il consigliere Bartolommei che il bi: all'Italia di Napoli del 20: GR, TESI a E api: DILFR AR bbia fato” pratich il. gabinet « in piccole partite cont na Ved 

i 315 i È pazzani tr At agire è 3 A i rina abbia faito delè pratiche. presso il. gabinetto i DR ol LIO Ta 
Tancio preventivo pel 1867 sarà presto solto- io ya otto briganti, dia quali per “ Tato di vpace hi pifi danese per mettere in esecuzione l'art. 8 |__* Hambro T8BL: CON poser aid i questi 
posto, all'esame del Consiglio, l'adunanza sì Comari TU LT Pico e Sigismondi, | 1866, ha già compiuto il suo lungo e fa- | 51 trattato di Praga relativo allo Slesvigrset- | Bénca dialia Colt ce iu At 
sciolse allo ore 10 12. | Sozzparvero inaspeitatamente nel bosco della | ticoso lavoro. Essa ha rimesso al Mini" | tentrionale. | Si” das di LA LOTO AS sì trat 

i Î Lor Li, fi lepre . «|| stero. delle, finanze. Ja relazione, del suo | parigi,:26. — La France dice che il prin- CA sos Sa 4,410] 

tert sera ebbò' luogo nel Regio (6:tr0" della | dini.a Sl i sini A pei pes operato con largo corredo di documpati, | cipe reale di Prussia rimase assai. commosso | Obbl Beni Deman, cont, —— 388— pot 

Pergola Ja preannunziata rappresentizione | tarono tutti quelli che erano di Dietralitao Ja più parte inediti. . | dal»cordiale ricevimento fattogli . dali’ impera» Borsa di Torino del 25 maggrio par 
last Suffo eseguita dalla signera Maria Pic- | Aprigliano e Joro ordinarono ‘di allontanarsi. Erano membri di siffatta Commissione tore. — di: Qopso Jegaloi B3-@803: mila | 
colomini Cajetani e da altri artisti che degna- \Fra quelli che restarono cominciò una vera || il professore Zobi ed il comm. Sacchi, già ' l-ialaribo iena amento la. sa ag: | Panca ie SR A Gai lone | 
Lia la secondirono. | Strakro I ilbcWore: del Daino: è delleaisa : disfazione a tutte le persone del-suo seguito. | Dea fel Sua SE 22029 fidi 
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; ba | è di tutte-lo malattie cho ne derivano; con'un mezzo.di; applicazione facile, pa dalla 
"AH A DOCCIA, PRESSO FIRENZE infillibile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se stesso, Le Obbligazioni del, Novo ed attimo Pr estito a Pre- ° itiva. 
Lari 3 j del dotti F GRAVES:\— Prezzo centy 75, franco di. pesta, cent. 80. A _Fi- mi della, Città di Milano, si trovano vendibili al prezzo situaz 
{ ronze, libieria Bettini e-presso Ferroni, via: Cavour, 27, — Torino, Luigi È P x ment 
"| | Reycehd — Milano, Fratelli Ferrario. — Genova, Grondona — Bologna, Mar- di LIRE 40, in Via Cavour, n° 14, Firenze. n” nefici 
1 r se) sigli» e Rocchi. — Venezia; E. Zonzogno ve presso Minster,— Palermo, Do- Il 15 Si si chi dita a ore 4 pomerid., l’Estrazione ‘|| - 
R E (ciò Sundron — Messina, Gatto Aimtis Placido, i 16, Epi eetado la sen Mia i i fondo 
AS A si TRI H Si Di jason. avendo; luogo in: Milano! la‘ mattina del 16 col priruo premio da Ea 
de P L (ARA! A bitur, 
CHIMICO:MECCANICI cuneo |} OO MNIBIUS Lire 100,000 da a 
, PER PURIFICARE PER PURIFICARE i i ‘ 4 i 9. Su pat rebbe 
L'ACQUA POTAB 7 rai miete nlrnri diiàt _— Surà ‘rimborsato in ogni caso îb “preszo delle Obbligasi01 terie 
0 LEM DE So L'ACQUA POTABILE PER Î IH 3 hi SÌ spedì H ARI 1) PR ASC I\ ii Tovà bi TO quali sono) valevoli per ‘tutte le estrazioni y cino, 
» 08 Soy 4 ià. vedo cord; 
x è din » Uy'sce. franco |} \ SACCHI le pn 7 o i 
a in tutto il Regio; "Un'Orologio a Ci- | vatrize! approvata dalla Henia Università 1 Veg 
Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed. elegante sono atti ad es- tindro in Argento garantito per un | ai inca; dava bi delle tà alia di matematica. prepara» È, 
der, odiati iu qualunque stbiza, ed în ispecie nello sale da ig Fog anno. Contro Vaglia postale diretto | ATO REA TO o eo LEZION torie agli esami) d'am- i gelto 
titanio perfettamente l'acqua potabile da tutte lo sostanze organiche, delle ||| | *8% Ditta A. Danio Ferfoni, via Ca | SSBTOzDIANO Peio, Feerone al R. Istituto lecnico, alla Re- culto 
quali disgraziatanente tanto abbondano le acque dei nbstri RADO sg vour; N, 27 ri 7 NB. Si tiene pedisione. via Accademia militare, alle Scuole tni- : 
portano allo stato di purezza a sviubrità 22. BERE Rre DEA RRESA ea I fici di fanteria, di cavalleria e di ma- 4 non } 
seraf Rogi rione eseguita. com Ta maggiore dilivar- rina, coordinate coi programmi ‘mini- i î nell’a 

È Sao ggici Signor Pittore E. BUONAMEICI Pro? go 241 Ì ner pp | steriali. i versità Via . 8° is. 

Farmacologia 6. Materia Medica nel farò MEXCH, Pri assoni : » TE FA LR Ceo. a Galle Università. Via 

Riparo è Mera Ma ng 0 irmspatito di San 1050850 ||| POLVERE ARTIEPILLETIGA del dott.0), MOLART emin Animato antro di Ge | (Pl SETA rene, Ha 

È d5 Asered dl eusoosso — Quarigiune positiva. Disejno? tinearè”e ì Topografico) 2 ire), 
ini L. 80 sn - Non più epilessia imalcedico), non più forti convulsioni, rimesio sicuro, perchè ‘Toeisenzo del sii 8, piano 1. | ripari 
Da 28 do — 35 non assopisee solo| il nale na lo toglie totalmente mediante la cora gradnata ; TABILIMENTO TDROTERAPICO Ma, s 
Dip a: = = c. dì detta LEA per soli SE or, E 200 e i guarigione constatati. Non-{. ; si lol = È © Pp dere 
n Wprosito in ENZ, a Il |-pecorre particolare regime di vita; i facile applicazione anche per i ragazzi fi A. 
4A BANIFATTEMA! EINO= e le persone le più, delicato. >= Prezzo della scatola con l st uzione L. #&, TRATTORIA MILANESE DIL Santuario nella città di Biella Fora 
SILE Pit ba Romdineili, 7, e Via dei Ban Dapaatto SHIrO Paso stesadi Giuseppe, vis, Carlo Alberio. D.. gr (Via Guelfa, N.20-vicino allavia Ginori) | giretto dal dottor cav. &, Gus A- e 
cl È sr i i Pipa sica 0, Vi so il sig. F. Castrini, farmacista ai princi sep” ; va ; ; 
parti del Regno, potranno ‘0ssor dirette le commissioni nana ea tane ‘erona; presso; il sig. F. Castrini, farmacista, e dai princip: Ottima cucina, buon vino, proprietà | 47.ma Apertura col 27, maggio 1867 6 
Dr; me i servizio e prezzi diseretissimi, tanto _Indirizzare le domande al Pagioro si.re 
ll Pip: dell’Opinione diretta da 0. Carbone puasioiib’eRe' alla cata. Ra nersi 


